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A  B  B      REV  I      A  Z  I  O      N  I  

- D.P.R. n. 207 del 2010: decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207 -
Regolamento di esecuzione ed attuazione del Codice dei contratti pubblici, per le parti ancora in
vigore;

- D.lgs. N.36 del 2023: Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 Codice dei contratti  pubblici, come
modificato dal D.Lgs. 23 dicembre 2024, n. 205 (c.d. "Correttivo") e dal D.L. 14 luglio 2025, n. 73,
convertito con modificazioni dalla L. 10 settembre 2025, n. 105 (c.d. "Decreto Infrastrutture").;

- Capitolato generale d’appalto (decreto ministeriale - lavori pubblici - 19 aprile 2000, n. 145);

- R.U.P. (Responsabile unico del progetto di cui all’articolo 15 Art. 15, D.lgs. 36/2023)

- Decreto n. 81 del 2008 (decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 
agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro);

- DURC (Documento unico di regolarità contributiva): il documento attestate la regolarità contributiva 
previsto dall’articolo 90, comma 9, lettera b), decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e dall’allegato 
XVII, punto 1, lettera i), allo stesso decreto legislativo, nonché dall'articolo 2 del decreto-legge 25 
settembre 2002, n. 210, convertito dalla legge 22 novembre 2002, n. 266, nonché dagli articoli 6 e 
196 del decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207;

- attestazione SOA: documento che attesta la qualificazione per una o più categorie, nelle pertinenti 
classifiche, rilasciato da una Società Organismo di Attestazione, in applicazione degli articoli da 60 a 
96 del decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207. Articoli 67-68-100-104 D.lgs. 
36/2023
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PARTE PRIMA
DEFINIZIONE TECNICA ED ECONOMICA DEI LAVORI

CAPO 1 - NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO

Art. 1 - Oggetto dell’appalto

1. L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessarie per la realizzazione
dell’intervento di cui al comma 2.

2. L’intervento è così individuato:
Ristrutturazione bagni pubblici Piazzale Sant’Ambrogio.

3. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il
lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto, con le
caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati,
con  riguardo  anche  ai  particolari  costruttivi  e  ai  progetti  esecutivi  con  i  relativi  allegati,  dei  quali
l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza.

4. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve
conformarsi  alla  massima diligenza  nell’adempimento  dei  propri  obblighi;  trova sempre applicazione
l’articolo 1374 del codice civile.

5. Anche ai fini dell’articolo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010 come modificato dalla Legge n.217 del
2010 e dell’articolo 65, comma 4, sono stati acquisiti i seguenti codici:

Codice identificativo della gara (CIG) Codice Unico di Progetto (CUP) 
  

Art. 2 – Forma e Ammontare dell’appalto

Il presente appalto verrà affidato a corpo mediante procedura ai sensi art. 95
1. L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito come segue:

Importi in euro Colonna 1) Colonna 2) Colonna  1 + 2)
Num. A corpo In economia TOTALE

a) Importo esecuzione lavori a corpo soggetti 
a ribasso € 97.524,30 € 97.524,30

b) Oneri per la sicurezza (non soggetti a ribasso) 5.173,71 € 5.173,71
a+b IMPORTO TOTALE € 102.698,01 € 102.698,01

2. L’importo contrattuale corrisponde all’importo dei lavori di cui al comma 1, lettera a), al quale deve
essere applicato il ribasso percentuale sul medesimo importo offerto dall’aggiudicatario in sede di gara,
aumentato dell’importo di cui al comma 1, lettera b), relativo agli oneri per la sicurezza e la salute nel
cantiere di cui al comma 3.

3. L’importo di cui al comma 1, lettera b), relativo agli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere, non è
soggetto ad alcun ribasso di gara, ai sensi del punto 4.1.4 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008.

4. Tutti gli importi sono soggetti a rendicontazione contabile ai sensi dell’articolo 22. 

Art. 3 - Modalità di stipulazione del contratto

1. Il contratto è stipulato interamente “a corpo” ai sensi del D.Lgs. N°36/2023 e dell’articolo 43, comma 7,
del D.P.R. n°207/2010 e s.m.i.
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2. L’importo della contratto, come determinato in sede di gara, resta fisso e invariabile, senza che possa
essere invocata da alcuna delle parti contraenti alcuna successiva verificazione sulla misura o sul valore
attribuito alla quantità.

3. Il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara si estende e si applica ai prezzi unitari in
elenco, utilizzabili esclusivamente ai fini di cui al comma 4.

4. I  prezzi  unitari  di  cui  al  comma  3,  ancorché  senza  valore  negoziale  ai  fini  dell’appalto  e  della
determinazione  dell’importo  complessivo  dei  lavori,  sono  vincolanti  per  la  definizione,  valutazione  e
contabilizzazione di eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ai sensi
dell’articolo 120 del D. Lgs. n°36/2023. 

5. I rapporti ed i vincoli negoziali di cui al presente articolo si riferiscono ai lavori posti a base d'asta di cui
all'articolo 2, comma 1, lettera a), mentre per gli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere di cui
all'articolo 2, comma 1, lettera b), costituiscono vincolo negoziale l'importo degli stessi.

Art. 4 - Categorie dei lavori

1. Ai sensi dell’articolo 61 del d.P.R. n. 207 del 2010 e in conformità all’allegato «A» al predetto D.P.R., i
lavori  sono  classificati  nella  categoria  prevalente  di  opere  generali  «OG1» -  EDIFICI  CIVILI  E
INDUSTRIALI (classifica II). La categoria di cui al presente comma 1 costituisce indicazione per il rilascio
del certificato di regolare esecuzione lavori di cui all’articolo 83 del Regolamento generale.

2. La categoria prevalente di cui al comma 1 è costituita da lavorazioni omogenee.  

Art. 5 - Categorie di lavorazioni omogenee - categorie contabili 

1. Le categorie di lavorazioni omogenee di cui all’articolo 43, commi 6, 7 e 8 del D.P.R. n. 207 del 2010,
sono indicati nella TABELLA «B», allegata al presente capitolato speciale,  quale parte  integrante e
sostanziale.

2. Gli importi dei lavori e degli oneri per la sicurezza relativi ai lavori, indicati nella tabella di cui al
comma 1, nella colonna (M), sono soggetti alla rendicontazione contabile ai sensi dell’articolo 23 del
presente capitolato.
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CAPO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE

Art. 6 - Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le
quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di
buona tecnica esecutiva.

2. In caso di norme del presente capitolato tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili,
trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali,
in  secondo luogo quelle  maggiormente conformi  alle  disposizioni  legislative  o  regolamentari  oppure
all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario.

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente capitolato, è fatta
tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato;
per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile.

Art. 7 - Documenti che fanno parte del contratto

Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati:

a) il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, 
per le parti non abrogate e per quanto non in contrasto con il presente Capitolato speciale o non 
previsto da quest’ultimo; 

b) tutti gli elaborati grafici e gli altri atti del progetto definitivo-esecutivo come elencati nell’allegato 
“C”, ad eccezione di quelli esplicitamente esclusi ai sensi del successivo comma 3;

c) il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008 e al punto
2 dell’allegato XV allo stesso decreto, nonché le proposte integrative al predetto piano di cui 
all’articolo 100, comma 5, del Decreto n. 81 del 2008, se accolte dal coordinatore per la sicurezza;

d) il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 89, comma 1, lettera h), del Decreto n. 81 del 2008 e
al punto 3.2 dell’allegato XV allo stesso decreto;

e) il cronoprogramma di cui all’articolo 40 del d.P.R. n. 207 del 2010; 

f) le polizze di garanzia di cui agli articoli 35 e 37;

Formano, altresì, parte integrante e sostanziale del contratto di appalto e sono ad esso 
materialmente allegati, i documenti di seguito specificatamente precisati:

- il Capitolato Speciale d’Appalto;

- l’Elenco dei Prezzi Unitari.

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in parti-
colare:

a) il Codice dei contratti di cui al D.Lgs. n°36/2023; 

b) il D.P.R. n. 207 del 2010 per le parti ancora in vigore;

c) il decreto legislativo n. 81 del 2008, con i relativi allegati.

3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali:

a) i computi metrici estimativi del progetto principale e del progetto complementare e i relativi 
sommari;
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b) le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché inserite e
integranti il presente Capitolato speciale; esse hanno efficacia limitatamente ai fini
dell’aggiudicazione per la determinazione dei requisiti speciali degli esecutori e ai fini della
valutazione delle addizioni o diminuzioni dei lavori di cui all’articolo 106 del D.Lgs. n.50 del2016;

c) le quantità delle singole voci elementari, sia quelle rilevabili dagli atti progettuali e da qualsiasi altro 
loro allegato.

Art. 8 - Disposizioni particolari riguardanti l’appalto

1. La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta
conoscenza e incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di
tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme
che regolano il presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione.

2. L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti
progettuali e della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni
pattuite in sede di offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale
sottoscritto col R.U.P., consentono l’immediata esecuzione dei lavori.

Art. 9 - Fallimento dell’appaltatore 

1.In caso di fallimento dell’appaltatore la stazione appaltante si avvale, senza pregiudizio per ogni altro
diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dall’art. 125 del D.Lgs. n°36/2023
e relative norme e disposizioni ad esso collegate

Art. 10 - Rappresentante dell’appaltatore e domicilio; direttore di cantiere

1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del capitolato generale
d’appalto; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di
termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto.

2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del capitolato generale 
d’appalto, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere.

3. Se l’appaltatore non conduce direttamente i lavori, deve depositare presso l’Amministrazione
Committente, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, il mandato
conferito con atto pubblico a persona idonea designata a rappresentarlo. Tale persona deve essere in
possesso di requisiti di provata capacità tecnica e morale, e per tutta la durata dell’appalto, deve:

✓ Domiciliare in uno dei comuni interessati dai lavori o ad essi circostanti;
✓ Sostituire l’Appaltatore medesimo nella condotta dei lavori, ivi compresi quelli subappaltati, in un

ambito di legittimità degli stessi e all’interno dei limiti contrattuali, nonché prendere decisioni su
qualsiasi problema;

✓ Ricevere e fare eseguire gli ordini verbali e/o scritti dalla Direzione dei Lavori, in questo caso
sotto firmandoli, ove il medesimo rappresentante ritenga che le disposizioni ricevute rientrino tra
quelle da impartirsi per iscritto, sarà suo obbligo farne immediata richiesta scritta. Altrimenti
l’Appaltatore non potrà, in alcuna evenienza, invocare a propria discolpa o ragione la carenza di
disposizioni da parte della Direzione Lavori per il fatto che esse non siano state impartite per
iscritto;

✓ Firmare tutti i documenti contabili, con il diritto di formulare le proprie osservazioni o riserve,
considerandosi - sia per la liquidazione, sia per ogni altro effetto di legge - valida la sua firma
tanto quanto quella dell’Appaltatore;

✓ Intervenire e prestarsi alle misurazioni e alle verifiche, tutte le volte che verrà richiesto dalla 
Direzione dei Lavori.
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Tale rappresentante può essere anche lo stesso capo cantiere, al quale verranno comunicati a tutti gli
effetti, anche legali, gli ordini verbali e/o simili.
Nel caso in cui il capo cantiere sia persona diversa dal rappresentante dell’Appaltatore, ne potrà fare le 
veci, in caso di assenza.
L’Appaltatore è tenuto a comunicare all’Amministrazione Committente anche il nominativo di chi, in
caso di temporanea assenza, sostituisca il suo rappresentante e comunicare  inoltre
tempestivamente, in caso di cessazione o riserva del mandato, il nome del nuovo rappresentante.
Per ciascuno dei rappresentanti che verranno designati, devono essere comunicati
all’Amministrazione Committente, al Direttore dei Lavori ed al Coordinatore per l’Esecuzione dei
Lavori (CSE) i seguenti dati: nominativo, residenza, numeri telefonici fissi e di fax, indirizzo di posta
elettronica, numeri telefonici degli apparecchi mobili di cui ognuno dovrà essere dotato, nonché ogni
altra informazione per il suo immediato reperimento 24 ore su 24.
L’Amministrazione Committente si riserva il diritto di giudicare, in maniera inappellabile, sulla
regolarità dei documenti prodotti e sulla conseguente accettabilità dei rappresentanti che verranno
designati.
Resta inteso che l’Appaltatore rimane tuttavia responsabile dell’operato del rappresentante da lui 
delegato.

4. L’Appaltatore dovrà provvedere alla condotta ed esecuzione effettiva dei lavori, avvalendosi delle
prestazioni di personale tecnico idoneo, di provata capacità e adeguato - numericamente e
qualitativamente - alle necessità per una corretta esecuzione, in relazione agli obblighi assunti con il
Programma esecutivo dei lavori.

L’Appaltatore è tenuto ad affidare la Direzione Tecnica del cantiere ad un Direttore di Cantiere, in
possesso di laurea o almeno di diploma tecnico, iscritto all’albo professionale se non è alla propria
stabile dipendenza e in possesso di un adeguato curriculum di Direzione di Cantiere riferito agli ultimi
cinque anni, il quale rilascerà dichiarazione scritta dell’incarico ricevuto, anche e soprattutto in merito
alla responsabilità per infortuni essendo in qualità di preposto, responsabile del rispetto e della piena
applicazione del Piano delle misure per la Sicurezza dei lavoratori sia dell’Impresa appaltatrice sia di
tutte le Imprese subappaltatrici impegnate nell’esecuzione dei lavori.

L’Appaltatore risponde dell’idoneità del Direttore di Cantiere e, in generale, di tutto il personale
addetto ai lavori e operante in cantiere. Tale personale dovrà essere tutelato a norma delle sopra
specificate Leggi ed essere di gradimento della Direzione dei Lavori. Quest’ultima si riserva il diritto di
ottenere l’allontanamento motivato dai cantieri di qualunque addetto ai lavori, senza risponderne delle
conseguenze, ai sensi e per gli effetti dell’art. 6 del Capitolato Generale.
Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale
dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi
responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della
malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali.

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere
tempestivamente notificata all’Amministrazione Committente; ogni variazione della persona di cui al
comma 3 deve essere accompagnata dal deposito presso l’Amministrazione Committente del nuovo
atto di mandato.

6. L’Amministrazione Committente sarà rappresentata nei confronti dell’Appaltatore, per quanto
concerne l’esecuzione delle opere appaltate e ad ogni conseguente effetto, dalla Direzione dei Lavori
che verrà designata dall’Amministrazione Committente medesima.

Art. 11 - Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione

1 Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a
sistemi e subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le
prescrizioni di legge e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e
componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di
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esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel
presente capitolato speciale di appalto, negli elaborati grafici del progetto definitivo-esecutivo e nella
descrizione delle singole voci allegata al presente capitolato.

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della
loro provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano rispettivamente l’art. 101,
comma 3 del D. Lgs. 50/2016 e gli articoli 16 e 17 del capitolato generale d’appalto.

3. L’appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da costruzione 
utilizzati siano conformi al D.P.R. 21 aprile 1993, n. 246,  integrato da regolamenti europei (Marcatura 
CE, norme armonizzate)..

4. L’appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori, deve garantire che l’esecuzione
delle opere sia conforme alle «Norme tecniche per le costruzioni» approvate con il decreto del
Ministro delle infrastrutture 14 gennaio 2008 (in Gazzetta Ufficiale n. 29 del 4  febbraio 2008) come
sostituite dalle NTC2018 D.M. 17 gennaio 2018, aggiornato dal D.M. 22 gennaio 2021

Art. 12 – Convenzioni europee in materia di valuta e termini

1. In tutti gli atti predisposti dall’Amministrazione Committente i valori in cifra assoluta si intendono in
euro.

2. In tutti gli atti predisposti dall’Amministrazione Committente i valori in cifra assoluta, ove non 
diversamente specificato, si intendono I.V.A. esclusa.

3. Tutti i termini di cui al presente Capitolato speciale, se non diversamente stabilito nella singola
disposizione, sono computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182.
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CAPO 3 - TERMINI PER L’ESECUZIONE

Art. 13 - Consegna e inizio dei lavori (D.Lgs. n°36/2023 Allegato II.14 art. 3) 

1. Il  direttore  dei  lavori,  previa  disposizione  del  RUP,  provvede  alla  consegna  dei  lavori  non  oltre
quarantacinque giorni dalla data di stipula del contratto.

2. Il direttore dei lavori comunica con un congruo preavviso all’esecutore il giorno e il luogo in cui deve
presentarsi,  munito  del  personale  idoneo,  nonché  delle  attrezzature  e  dei  materiali  necessari  per
eseguire, ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo i piani, profili e disegni di progetto. All’esito
delle  operazioni  di  consegna dei  lavori,  il  direttore  dei  lavori  e l’esecutore  sottoscrivono il  relativo
verbale e da tale data decorre utilmente il termine per il compimento dei lavori. Il direttore dei lavori
trasmette il verbale di consegna sottoscritto dalle parti al RUP. Sono a carico dell’esecutore gli oneri per
le spese relative alla consegna, alla verifica e al completamento del tracciamento che fosse stato già
eseguito a cura della stazione appaltante. 

3. Qualora l’esecutore non si presenti, senza giustificato motivo, nel giorno fissato dal direttore dei lavori
per la consegna, la stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la cauzione,
oppure,  di  fissare  una  nuova  data  per  la  consegna,  ferma  restando  la  decorrenza  del  termine
contrattuale dalla data della prima convocazione 

4. Qualora la consegna avvenga in ritardo per causa imputabile alla stazione appaltante, l’esecutore può
chiedere di recedere dal contratto. Nel caso di accoglimento dell’istanza di recesso l’esecutore ha diritto
al  rimborso  delle  spese  contrattuali  effettivamente  sostenute  e  documentate,  ma  in  misura  non
superiore ai limiti indicati ai commi 12 e 13. Ove l’istanza dell’esecutore non sia accolta e si proceda
tardivamente alla consegna, lo stesso ha diritto ad un indennizzo per i maggiori oneri dipendenti dal
ritardo, le cui modalità di calcolo sono stabilite al comma 14. 

5. La stazione appaltante indica nel capitolato di appalto gli eventuali casi in cui è facoltà della stessa non
accogliere l’istanza di recesso dell’esecutore. 

6. Qualora, iniziata la consegna, questa sia sospesa dalla stazione appaltante per ragioni non di forza
maggiore, la sospensione non può durare oltre sessanta giorni. Trascorso inutilmente tale termine, si
applicano le disposizioni di cui ai commi 4 e 5. 

7. Nelle ipotesi previste dai commi 4, 5 e 6 il RUP ha l’obbligo di informare l’Autorità. 
8. Il direttore dei lavori è responsabile della corrispondenza del verbale di consegna dei lavori all’effettivo

stato dei luoghi. Il processo verbale di consegna deve essere redatto in contraddittorio con l’esecutore
e deve contenere: 

   a) le condizioni e circostanze speciali locali riconosciute e le operazioni eseguite, come i tracciamenti, gli
accertamenti di misura, i collocamenti di sagome e capisaldi; 

   b) l’indicazione delle aree, dei locali, e delle condizioni di disponibilità dei mezzi d’opera per l’esecuzione
dei lavori dell’esecutore, nonché l’ubicazione e la capacità delle cave e delle discariche concesse o
comunque a disposizione dell’esecutore stesso; 

   c) la dichiarazione che l’area su cui devono eseguirsi i lavori è libera da persone e cose e, in ogni caso,
che lo stato attuale è tale da non impedire l’avvio e la prosecuzione dei lavori. 

9. Il direttore dei lavori provvede alla consegna parziale dei lavori nel caso in cui il capitolato speciale
d’appalto lo preveda in relazione alla natura dei lavori  da eseguire ovvero nei casi  di  temporanea
indisponibilità delle aree e degli immobili. Nel caso di consegna parziale conseguente alla temporanea
indisponibilità delle aree e degli immobili, l’esecutore è tenuto a presentare, a pena di decadenza dalla
possibilità  di  iscrivere  riserve  per  ritardi,  un  programma  di  esecuzione  dei  lavori  che  preveda  la
realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili. Realizzati i lavori previsti
dal  programma, qualora permangano le cause di  indisponibilità  si  applica la disciplina relativa alla
sospensione dei lavori. Nei casi di consegna parziale, la data di consegna a tutti gli effetti di legge è
quella dell’ultimo verbale di consegna parziale redatto dal direttore dei lavori. Quando il direttore dei
lavori  provvede  alla  consegna  d’urgenza,  il  verbale  di  consegna  indica,  altresì,  le  lavorazioni  che
l’esecutore deve immediatamente eseguire, comprese le opere provvisionali. 

12



10. Nel caso in cui siano riscontrate differenze fra le condizioni  locali  e il  progetto esecutivo, non si
procede alla consegna e il direttore dei lavori ne riferisce immediatamente al RUP, indicando le cause e
l’importanza delle differenze riscontrate rispetto agli accertamenti effettuati in sede di redazione del
progetto esecutivo e delle successive verifiche, proponendo i provvedimenti da adottare. 

11.  Fermi  restando  i  profili  di  responsabilità  amministrativo-contabile  nei  confronti  della  stazione
appaltante  del  direttore  dei  lavori  per  il  caso  di  ritardo  nella  consegna  per  causa  imputabile  al
medesimo, tale ritardo è valutabile dalla stazione appaltante ai fini della performance, ove si tratti di
personale  interno  alla  stessa;  in  caso  di  affidamento  dell’incarico  a  soggetto  esterno,  all’atto  del
conferimento sono disciplinate le conseguenze a carico dello stesso per la ritardata consegna. 

12. Nel caso di accoglimento dell’istanza di recesso dell’esecutore dal contratto per ritardo nella consegna
dei lavori attribuibile a causa imputabile alla stazione appaltante, l’esecutore ha diritto al rimborso delle
spese contrattuali effettivamente sostenute e documentate, nei limiti di quanto stabilito dal capitolato
d’appalto e, comunque, in misura non superiore alle seguenti percentuali, calcolate sull’importo netto
dell’appalto: 

        a) 1,00 per cento per la parte dell’importo fino a 258.000 euro; 
        b) 0,50 per cento per l’eccedenza fino a 1.549.000 euro; 
        c) 0,20 per cento per la parte eccedente i 1.549.000 euro. 
13. Nel caso di appalto di progettazione ed esecuzione, l’esecutore ha altresì  diritto al  rimborso delle

spese,  nell’importo quantificato nei  documenti  di  gara e depurato  del ribasso offerto,  dei  livelli  di
progettazione dallo stesso redatti e approvati dalla stazione appaltante; con il pagamento la proprietà
del progetto è acquisita in capo alla stazione appaltante. 

14.  Nei  casi  previsti  dai  commi  12  e  13,  ove  l’istanza  dell’esecutore  non  sia  accolta  e  si  proceda
tardivamente alla consegna, l’esecutore ha diritto al risarcimento dei danni dipendenti dal ritardo, pari
all’interesse legale calcolato sull’importo corrispondente alla produzione media giornaliera prevista dal
cronoprogramma nel periodo di ritardo, calcolato dal giorno di notifica dell’istanza di recesso fino alla
data di effettiva consegna dei lavori. Oltre alle somme espressamente previste dai commi 12 e 13,
nessun  altro  compenso  o  indennizzo  spetta  all’esecutore.  La  richiesta  di  pagamento  degli  importi
spettanti a norma dei commi 12 e 13, debitamente quantificata, è inoltrata a pena di decadenza entro
sessanta giorni dalla data di ricevimento della comunicazione di accoglimento dell’istanza di recesso; la
richiesta  di  pagamento  degli  importi  spettanti  a  norma del  primo periodo è  formulata  a  pena  di
decadenza  mediante  riserva  da  iscrivere  nel  verbale  di  consegna  dei  lavori  e  da  confermare,
debitamente quantificata, nel registro di contabilità. 

15. Nel caso di subentro di un esecutore ad un altro nell’esecuzione dell’appalto, il direttore dei lavori
redige apposito verbale in contraddittorio con entrambi gli esecutori per accertare la consistenza dei
materiali, dei mezzi d’opera e di quant’altro il nuovo esecutore deve assumere dal precedente, e per
indicare le indennità da corrispondersi. Qualora l’esecutore sostituito nell’esecuzione dell’appalto non
intervenga alle operazioni di consegna, oppure rifiuti di firmare i processi verbali, gli accertamenti sono
fatti in presenza di due testimoni ed i relativi processi verbali sono dai medesimi firmati assieme al
nuovo esecutore. Trascorso inutilmente e senza giustificato motivo il termine per la consegna dei lavori
assegnato dal direttore dei lavori al nuovo esecutore, la stazione appaltante ha facoltà di risolvere il
contratto e di incamerare la cauzione. 

Art. 14 - Termini per l'ultimazione dei lavori
   
1.Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto principale è fissato in giorni 120

(centoventi)  naturali consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori  e  come
risulta dal cronoprogramma lavori del progetto esecutivo. In detto tempo è compreso quello

 necessario all’impianto e allo smontaggio dei cantieri.

2. Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 è tenuto conto delle ferie contrattuali e delle ordinarie
difficoltà e degli ordinari impedimenti in relazione agli andamenti stagionali e alle relative condizioni
climatiche, pertanto per tale motivo, non potranno essere concesse proroghe per recuperare i
rallentamenti e le soste.
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3. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà fissare
scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da
effettuarsi da altre ditte per conto della stazione appaltante oppure necessarie all’utilizzazione,
prima della fine dei lavori e previa emissione del certificato di regolare esecuzione, riferito alla sola
parte funzionale delle opere.

Art. 15 – Proroghe

1. Ai sensi dell’art. 121 comma 8 del D.Lgs. N°36/2023, l'esecutore che per cause a lui non imputabili
non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato può richiederne la proroga, con congruo anticipo
rispetto  alla  scadenza  del  termine  contrattuale.  In  ogni  caso  la  concessione  della  proroga  non
pregiudica i diritti spettanti all'esecutore per l'eventuale imputabilità della maggiore durata a fatto della
stazione appaltante.

2. Sull'istanza di proroga decide, entro trenta giorni dal suo ricevimento, il RUP, sentito il direttore dei
lavori.  

Art. 16 – Sospensioni dei lavori

1.  Ai sensi di quanto previsto dall’art. 121 comma 8 del D.Lgs. N°36/2023, in tutti i casi in cui ricorrano
circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola
d’arte, e che non siano prevedibili al momento della stipulazione del contratto, il direttore dei lavori
può disporre la sospensione dell’esecuzione del contratto, compilando il verbale di sospensione, che è
inoltrato, entro cinque giorni, al RUP. 

2. La sospensione può, altresì, essere disposta dal RUP per ragioni di necessità o di pubblico interesse.
3.  La sospensione è disposta per  il  tempo strettamente necessario.  Cessate le relative cause, il  RUP

dispone la ripresa dell'esecuzione e indica il nuovo termine contrattuale.
4. Qualora la sospensione, o le sospensioni, durino per un periodo di tempo superiore a un quarto della

durata complessiva prevista per l'esecuzione dei lavori stessi, o comunque quando superino sei mesi
complessivi,  l'esecutore  può  chiedere  la  risoluzione  del  contratto  senza  indennità;  se  la  stazione
appaltante si oppone, l'esecutore ha diritto alla rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento
della sospensione oltre i termini suddetti. Nessun indennizzo è dovuto all’esecutore negli altri casi.

5.  Quando  successivamente  alla  consegna  dei  lavori  insorgano,  per  cause  imprevedibili  o  di  forza
maggiore,  circostanze  che  impediscano  parzialmente  il  regolare  svolgimento  dei  lavori,  l’esecutore
prosegue le  parti  di  lavoro  eseguibili,  mentre  si  provvede alla  sospensione parziale  dei  lavori  non
eseguibili, dandone atto in apposito verbale.  

6. Le contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni dei lavori, nelle ipotesi di cui ai commi 1, 2 e
5, sono iscritte, a pena di decadenza, nei verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che la
contestazione  riguardi,  nelle  sospensioni  inizialmente  legittime,  la  sola  durata,  nel  qual  caso  è
sufficiente l'iscrizione della stessa nel verbale di ripresa dei lavori; qualora l'esecutore non firmi i verbali
deve farne espressa riserva sul  registro di contabilità. Quando la sospensione supera il  quarto del
tempo  contrattuale  complessivo,  il  responsabile  del  procedimento  dà  avviso  all’ANAC.  In  caso  di
mancata o tardiva comunicazione l’ANAC irroga una sanzione amministrativa alla stazione appaltante ai
sensi dell’articolo 222, comma 13 del D.Lgs. n°36/2023. 

7. L'esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato
può richiederne la proroga, con congruo anticipo rispetto alla scadenza del termine contrattuale. In
ogni caso la concessione della proroga non pregiudica i diritti spettanti all'esecutore per l'eventuale
imputabilità della maggiore durata a fatto della stazione appaltante. Sull'istanza di proroga decide,
entro trenta giorni dal suo ricevimento, il RUP, sentito il direttore dei lavori.  

8.  Fatto  salvo  il  caso  di  proroga  suddetto,  l'esecutore  ultima  i  lavori  nel  termine  stabilito  dagli  atti
contrattuali,  decorrente  dalla  data  del  verbale  di  consegna  oppure,  in  caso  di  consegna  parziale,
dall'ultimo  dei  verbali  di  consegna.  L'ultimazione  dei  lavori,  appena  avvenuta,  è  comunicata
dall'esecutore per iscritto al direttore dei lavori, il quale procede subito alle necessarie constatazioni in
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contraddittorio. L'esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora
i lavori,  per qualsiasi causa non imputabile alla stazione appaltante, non siano ultimati nel termine
contrattuale e qualunque sia il maggior tempo impiegato. 

9. Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante per cause diverse da
quelle di cui ai commi 1, 2 e 4, l'esecutore può chiedere, previa iscrizione, a pena di decadenza, di
specifica riserva, il risarcimento dei danni subiti, quantificato sulla base di quanto previsto dall'articolo
1382 del codice civile e secondo criteri individuati nell’allegato II.14 del D.Lgs. n°36/2023. 

Sospensione dei lavori (D.Lgs. n°36/2023 Allegato II.14 art. 8) 
10. Nei casi  di cui  all’articolo 121 del codice, il direttore dei lavori  dispone la sospensione dei lavori,

redigendo, ove possibile con l'intervento dell'esecutore o di un suo legale rappresentante, il verbale di
sospensione nel quale devono essere indicate: a) le ragioni che abbiano determinato l'interruzione dei
lavori; 

        b) lo stato di avanzamento dei lavori e delle opere la cui esecuzione rimanga interrotta, indicando le
cautele adottate al fine della ripresa dell’intervento e della sua ultimazione senza eccessivi oneri  

        c) la consistenza del personale impiegato e dei mezzi d'opera esistenti in cantiere al momento della
sospensione; 

11. Non appena siano venute a cessare le cause della sospensione il direttore dei lavori ne dà immediata
comunicazione al RUP affinché quest’ultimo disponga la ripresa dei lavori e indichi il nuovo termine
contrattuale. Entro cinque giorni dalla disposizione di ripresa dei lavori effettuata dal RUP, il direttore
dei lavori procede alla redazione del verbale di ripresa dei lavori, che deve essere sottoscritto anche
dall’esecutore  e  deve  riportare  il  nuovo  termine  contrattuale  indicato  dal  RUP.  Nel  caso  in  cui
l’esecutore ritenga cessate le cause che hanno determinato la sospensione temporanea dei lavori e il
RUP non abbia disposto la ripresa dei lavori stessi, l’esecutore può diffidare il RUP a dare le opportune
disposizioni al direttore dei lavori perché provveda alla ripresa; la diffida proposta ai fini sopra indicati,
è condizione necessaria per poter iscrivere riserva all’atto della ripresa dei lavori, qualora l’esecutore
intenda far valere l’illegittima maggiore durata della sospensione. 

12.  Il  direttore  dei  lavori  è  responsabile  nei  confronti  della  stazione  appaltante  di  un’eventuale
sospensione illegittima dal medesimo ordinata per circostanze non previste dall’articolo 121 del codice. 

Art. 17 - Penali in caso di ritardo - Premio di accelerazione

1. Ai sensi dell’art. 126 del d.lgs. n.36/2023, in  caso di mancato rispetto del termine stabilito per
l’ultimazione dei lavori, per ogni giorno naturale consecutivo di ritardo viene applicata una penale pari
allo 1 per mille (euro 1 e centesimi 00 ogni mille) dell’importo contrattuale netto. L’importo complessivo
delle  penali  determinate  ai  sensi  dei  commi  1  e  2  non  può  superare  il  10%  (dieci  per  cento)
dell’importo contrattuale. 

2. Per gli appalti di lavori la stazione appaltante prevede nel bando o nell'avviso di indizione della gara
che, se  l'ultimazione dei  lavori  avviene in anticipo rispetto al  termine fissato contrattualmente,  sia
riconosciuto  un  premio  di  accelerazione  per  ogni  giorno  di  anticipo.  L'ammontare  del  premio  è
commisurato nei limiti delle somme disponibili sulla base degli stessi criteri stabiliti per il calcolo della
penale ed è corrisposto a seguito dell'approvazione da parte della stazione appaltante del certificato di
collaudo,  mediante  utilizzo  delle  somme  indicate  nel  quadro  economico  dell'intervento  alla  voce
«imprevisti»,  ai  giorni  di  anticipo  ed  in  proporzione  all'importo  del  contratto  o  delle  prestazioni
contrattuali, in conformità ai criteri definiti nei documenti di gara e secondo scaglioni temporali e soglie
prestazionali  progressive,  ed è corrisposto a seguito della conclusione delle operazioni  di  collaudo,
sempre che l'esecuzione dei  lavori  sia  conforme alle  obbligazioni  assunte e che siano garantite le
condizioni di sicurezza a tutela dei lavoratori impiegati nell'esecuzione. La stazione appaltante riconosce
un premio di accelerazione determinato sulla base dei criteri indicati nel secondo periodo anche nel
caso in cui il termine contrattuale sia legittimamente prorogato, qualora l'ultimazione dei lavori avvenga
in anticipo rispetto  al  termine prorogato.  Il  termine di  cui  al  terzo periodo si  computa dalla  data
originariamente prevista nel contratto.

   Nei limiti delle risorse ivi disponibili, sempre che l'esecuzione dei lavori sia conforme alle obbligazioni
assunte. Nei documenti di gara iniziali la stazione appaltante si può riservare la facoltà di riconoscere
un premio di accelerazione determinato sulla base dei predetti criteri anche nel caso in cui il termine
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contrattuale sia legittimamente prorogato, qualora l’ultimazione dei lavori avvenga in anticipo rispetto
al termine prorogato. Il termine di cui al terzo periodo si computa dalla data originariamente prevista
nel contratto.

2-bis.  Le  stazioni  appaltanti  possono  prevedere  nel  bando  o  nell'avviso  di  indizione  della  gara  il
riconoscimento di premialità anche in caso di appalti di servizi e forniture, ove compatibile con l'oggetto
dell'appalto. In tal caso, la stazione appaltante determina, nel bando o nell'avviso di indizione della
gara, i criteri per il riconoscimento del premio di accelerazione e per la determinazione del relativo
ammontare.

Art. 18 – Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore e cronoprogramma

1. Ai sensi dell’articolo 43, comma 10, del D.P.R. n°207/2010, entro  30 (trenta) giorni dalla stipula del
contratto, e comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore  predispone e consegna alla direzione
lavori un proprio programma esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle
proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa; tale programma deve riportare
per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale
e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei
certificati di pagamento deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve essere
approvato dalla direzione lavori, mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento.
Trascorso il predetto termine senza che la direzione lavori si sia pronunciata il programma esecutivo dei
lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee incompatibili con il rispetto
dei termini di ultimazione. 

2.  Il  programma esecutivo dei lavori  dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla stazione
appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e
in particolare: 

        a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto;
        b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano

coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o
ritardi della stazione appaltante; 

        c) per l'intervento o il  coordinamento con autorità, enti o altri soggetti  diversi  dalla stazione
appaltante, che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le
aree comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o
aziende controllate o partecipate dalla stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in
qualunque  modo  interessati  dai  lavori  intendendosi,  in  questi  casi,  ricondotta  la  fattispecie  alla
responsabilità gestionale della stazione appaltante; 

        d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e
funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

        e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza
all'articolo 92, comma 1, del Decreto n°81/2008; In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve
essere coerente con il piano di sicurezza, eventualmente integrato ed aggiornato. 

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla stazione appaltante
e  integrante  il  progetto  esecutivo;  tale  cronoprogramma  può  essere  modificato  dalla  stazione
appaltante al verificarsi delle condizioni di cui al comma 2. 

4. In caso di consegne frazionate ai sensi dell’articolo 12, il programma di esecuzione dei lavori di cui al
comma  1  deve  prevedere  la  realizzazione  prioritaria  delle  lavorazioni  sulle  aree  e  sugli  immobili
disponibili; in tal caso le soglie temporali si computano a partire dalla relativa consegna parziale.  

Art. 19 – Inderogabilità dei termini di esecuzione

1. Non costituiscono motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa
conduzione secondo il relativo programma esecutivo o della loro ritardata ultimazione:
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a) il  ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti  tecnologiche necessarie al  suo
funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua;

b) l’adempimento di prescrizioni,  o il  rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore dei
lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la
sicurezza in fase di esecuzione, se nominato;

c) l'esecuzione  di  accertamenti  integrativi  che  l'appaltatore  ritenesse  di  dover  effettuare  per  la
esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla
direzione dei lavori o espressamente approvati da questa;

d) il  tempo  necessario  per  l'esecuzione  di  prove  sui  campioni,  di  sondaggi,  analisi  e  altre  prove
assimilabili;

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti
dal presente capitolato;

f) le  eventuali  controversie  tra  l’appaltatore  e  i  fornitori,  subappaltatori,  affidatari,  altri  incaricati
dall’appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti;

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente;
h) le sospensioni disposte dalla stazione appaltante, dal Direttore dei lavori,  dal Coordinatore per la

sicurezza in fase di esecuzione o dal R.U.P. per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori
nel  cantiere  o  inosservanza  degli  obblighi  retributivi,  contributivi,  previdenziali  o  assistenziali  nei
confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere;

i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in
relazione  alla  presenza  di  personale  non  risultante  dalle  scritture  o  da  altra  documentazione
obbligatoria o in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di
lavoro, di riposo giornaliero e settimanale, ai sensi dell’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008, fino alla
relativa revoca.

2. Non  costituiscono  altresì  motivo  di  differimento  dell'inizio  dei  lavori,  della  loro  mancata  regolare  o
continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione i riardi o gli
inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con la stazione
appaltante, se l’appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla stazione appaltante
medesima le cause imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici.

3. Le cause di  cui  ai  commi 1  e  2  non possono  costituire  motivo  per  la  richiesta  di  proroghe di  cui
all’articolo 15, di sospensione dei lavori di cui all’articolo 16, per la disapplicazione delle penali di cui
all’articolo 18, né per l’eventuale risoluzione del Contratto ai sensi dell’articolo 19.

CAPO 4 - CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI

Art. 20 -  Eventuali lavori a misura
1.  Qualora in corso d’opera debbano essere introdotte variazioni ai lavori per cui risulti eccessivamente

oneroso individuarne in maniera certa e definita le quantità e pertanto non sia possibile la loro
definizione nel lavoro “a corpo”, esse possono essere preventivate a misura. Le relative lavorazioni
sono indicate nel provvedimento di approvazione della perizia con puntuale  motivazione di
carattere tecnico e con l'indicazione dell'importo sommario del loro valore presunto e della  relativa
incidenza sul valore complessivo del contratto.

2. Nei casi di cui al comma 1, qualora le variazioni non siano valutabili mediante i prezzi unitari rilevabili
dagli atti progettuali o di gara, si procede mediante la formazione dei nuovi prezzi ai sensi degli articoli
35 e 80, fermo restando che le stesse variazioni possono essere predefinite, sotto il profilo economico,
con atto di sottomissione “a corpo”.

3. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun
genere non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dalla
Direzione lavori.

4. Nel corrispettivo per l’esecuzione degli eventuali lavori a misura s’intende sempre compresa ogni
spesa occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato
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speciale e secondo i tipi indicati e previsti negli atti della perizia di variante.

5. La contabilizzazione delle opere e delle forniture è effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi 
unitari netti desunti dall’elenco dei prezzi unitari di cui all’articolo 3, comma 2.

6. Gli eventuali oneri per la sicurezza che fossero individuati a misura in relazione alle variazioni di cui al
comma 1, sono valutati sulla base dei relativi prezzi di elenco, oppure formati ai sensi del comma 2,
con le relative quantità.

Art. 21. Lavori a corpo

7. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e nella
descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro
allegato progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa
essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di
detti lavori.

8. Nel corrispettivo per l’esecuzione del lavoro a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa
occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e
secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto
per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei
lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e
prestazioni tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta
realizzazione dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte.

9. 3. La contabilizzazione del lavoro a corpo è effettuata applicando all’importo netto di aggiudicazione 
le percentuali convenzionali relative alle singole categorie (se previste) e sottocategorie disaggregate 
di lavoro indicate nella tabella di cui all’articolo 5, di ciascuna delle quali è contabilizzata la quota 
parte in proporzione al lavoro eseguito.

10. L’elenco dei prezzi unitari e il computo metrico hanno validità ai soli fini della determinazione del 
prezzo a base d’asta in base al quale effettuare l’aggiudicazione, in quanto l'appaltatore era tenuto, in 
sede di partecipazione alla gara, a verificare le voci e le quantità richieste per l’esecuzione completa 
dei lavori progettati, ai fini della formulazione della propria offerta e del conseguente corrispettivo.

11. Gli oneri per la sicurezza, determinati nella tabella di cui all'articolo 2, comma 1, rigo 2, come
evidenziati nell’apposita colonna rubricata «oneri sicurezza» nella parte a corpo della tabella di cui
all’articolo 5, comma 1, sono valutati a corpo in base all'importo previsto separatamente dall'importo
dei lavori negli atti progettuali e sul bando di gara, secondo la percentuale stabilita nella predetta
tabella, intendendosi come eseguita e liquidabile la quota parte proporzionale a quanto eseguito. La
liquidazione di tali oneri è subordinata all’assenso del coordinatore per la sicurezza e la salute in fase
di esecuzione.

Art. 22. Eventuali lavori in economia

1. La contabilizzazione degli eventuali lavori in economia è effettuata con le modalità seguenti: 
        a) per quanti riguarda i materiali applicando il ribasso contrattuale ai prezzi unitari determinati 

contrattualmente; 
        b) per quanto riguarda i trasporti, i noli e il costo del personale o della manodopera, secondo i 

prezzi vigenti al momento della loro esecuzione, incrementati delle percentuali per spese generali e 
utili (qualora non già comprese nei prezzi vigenti) ed applicando il ribasso contrattuale esclusivamente
su queste due ultime componenti. 

2. Gli eventuali oneri per la sicurezza individuati in economia sono valutati senza alcun ribasso, fermo 
restando che alle componenti stimate o contabilizzate in termini di manodopera, noli e trasporti, si 
applicano i prezzi vigenti al momento della loro esecuzione incrementati delle percentuali per spese 
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generali e utili nelle misure di cui al comma 3. 

Art. 23. Contabilità e misurazione dei lavori 
Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera

1. Non sono valutati i manufatti ed i materiali a piè d’opera, ancorché accettati dalla direzione dei lavori. 

CAPO 5. DISCIPLINA ECONOMICA

Art. 24. Anticipazione

1. Sul valore del contratto di appalto è calcolato l'importo dell'anticipazione del prezzo pari al 20 per cento
da corrispondere all'appaltatore entro quindici giorni dall'effettivo inizio della prestazione anche nel caso
di consegna dei lavori o di avvio dell’esecuzione in via d’urgenza, ai sensi dell’articolo 17, commi 8 e 9
del D.Lgs. n°36/2023. Con i documenti di gara può essere previsto un incremento dell’anticipazione del
prezzo fino al 30 per cento.  

2.  L'erogazione  dell'anticipazione  è  subordinata  alla  costituzione  di  garanzia  fideiussoria  bancaria  o
assicurativa  di  importo  pari  all'anticipazione  maggiorato  del  tasso  di  interesse  legale  applicato  al
periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma della prestazione.
La garanzia è rilasciata dai  soggetti  di  cui all’articolo 106, comma 3 del D.Lgs.  n°36/2023,  con le
modalità previste dal secondo periodo dello stesso comma. L'importo della garanzia è gradualmente e
automaticamente  ridotto  nel  corso  della  prestazione,  in  rapporto  al  progressivo  recupero
dell'anticipazione da parte delle stazioni appaltanti. Il beneficiario decade dall'anticipazione, con obbligo
di restituzione, se l'esecuzione della prestazione non procede, per ritardi a lui imputabili, secondo i
tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali con decorrenza dalla data di
erogazione della anticipazione. 

Art. 25. Pagamenti in acconto

1. L’appaltatore avrà diritto a pagamenti in acconto in corso d’opera ogni qualvolta l’importo dei lavori
eseguiti, contabilizzati ai sensi dei precedenti articoli del presente capitolato, al netto del ribasso d’asta,
comprensivi della quota relativa degli oneri per la sicurezza e al netto della ritenuta di cui al comma 2,
e al netto dell’importo delle rate di acconto precedenti, raggiungono un importo non inferiore a €.
50.000,00 (euro cinquantamila/00). 

2.  A  garanzia  dell’osservanza  delle  norme  in  materia  di  contribuzione  previdenziale  e  assistenziale,
sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per
cento), da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale. 

3. Dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1 entro 15 (quindici) giorni il direttore dei lavori emette lo
stato di avanzamento dei lavori. 

4. I certificati di pagamento relativi agli acconti del corrispettivo sono emessi dal RUP contestualmente
all’adozione di ogni stato di avanzamento e comunque entro un termine non superiore a 7 (sette)
giorni.  Il RUP, previa verifica della regolarità contributiva dell’esecutore e dei subappaltatori, invia il
certificato di pagamento alla stazione appaltante, la quale procede al pagamento ai sensi del comma
seguente.  

5. I pagamenti relativi agli acconti del corrispettivo sono effettuati nel termine di trenta giorni decorrenti
dall’adozione di ogni stato di avanzamento, salvo che sia espressamente concordato nel contratto un
diverso termine, comunque non superiore a sessanta giorni e purché ciò sia oggettivamente giustificato
dalla natura particolare del contratto o da talune sue caratteristiche. 

6. L’esecutore emette fattura al momento dell’adozione del certificato di pagamento. L'emissione della
fattura da parte dell'esecutore non è subordinata al rilascio del certificato di pagamento da parte del
RUP. 
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Art. 26. Conto finale - Pagamenti a saldo

1. Il conto finale dei lavori è redatto dal direttore dei lavori entro 30 (trenta) giorni dalla data della loro
ultimazione, accertata con apposito verbale, e trasmesso al R.U.P. 

2. Il conto finale deve essere sottoscritto dall’esecutore. 
3.  All’esito  positivo  del  collaudo,  e  comunque  entro  un  termine  non  superiore  a  7  (sette)  giorni

dall’emissione dei relativi certificati, il RUP rilascia il certificato di pagamento relativo alla rata di saldo. 
4. Il pagamento è effettuato nel termine di trenta giorni decorrenti dall’esito positivo del collaudo, salvo

che  sia  espressamente  concordato  nel  contratto  un  diverso  termine,  comunque  non  superiore  a
sessanta giorni e purché ciò sia oggettivamente giustificato dalla natura particolare del contratto o da
talune sue caratteristiche.  

5. Il certificato di pagamento non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo
1666, secondo comma, del codice civile. L’esecutore emette fattura  al  momento dell’adozione del
certificato di pagamento. 

Art. 27. Ritardi nel pagamento delle rate di acconto e saldo

1. In caso di ritardo nei  pagamenti  rispetto ai termini di cui ai precedenti  articoli  o ai diversi termini
stabiliti dal contratto si applicano le disposizioni degli articoli 5 e 6 del D.Lgs. n°231/2002 in tema di
interessi moratori. 

Art. 28. Revisione prezzi 

1. Nei documenti di gara iniziali delle procedure di affidamento è obbligatorio l’inserimento delle clausole 
di revisione prezzi. 

2. Queste clausole non apportano modifiche che alterino la natura generale del contratto o dell'accordo 
quadro; si attivano al verificarsi di particolari condizioni di natura oggettiva, che determinano una 
variazione del costo dell’opera, della fornitura o del servizio, in aumento o in diminuzione, superiore al 5
per cento dell’importo complessivo e operano nella misura dell’80 per cento della variazione stessa, in 
relazione alle prestazioni da eseguire. 

3. Ai fini della determinazione della variazione dei costi e dei prezzi di cui al comma 1, si utilizzano i 
seguenti indici sintetici elaborati dall’ISTAT:  

        a) con riguardo ai contratti di lavori, gli indici sintetici di costo di costruzione 
4. Gli indici di costo e di prezzo di cui al comma 3, sono pubblicati, unitamente alla relativa metodologia di 

calcolo, sul portale istituzionale dell’ISTAT in conformità alle pertinenti disposizioni normative europee e 
nazionali in materia di comunicazione e diffusione dell’informazione statistica ufficiale. Con 
provvedimento adottato dal Ministero dell’infrastrutture e dei trasporti, sentito l’ISTAT, sono individuate 
eventuali ulteriori categorie di indici ovvero ulteriori specificazioni tipologiche o merceologiche delle 
categorie di indici individuate dal comma 3 nell’ambito degli indici già prodotti dall’ISTAT. 

5. Per far fronte ai maggiori oneri derivanti dalla revisione prezzi di cui al presente articolo le stazioni 
appaltanti utilizzano: 

        a) nel limite del 50 per cento, le risorse appositamente accantonate per imprevisti nel quadro 
economico di ogni intervento, fatte salve le somme relative agli impegni contrattuali già assunti, e le 
eventuali ulteriori somme a disposizione della medesima stazione appaltante e stanziate annualmente 
relativamente allo stesso intervento; 

        b) le somme derivanti da ribassi d'asta, se non ne è prevista una diversa destinazione dalle norme 
vigenti; 

c) le somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza della medesima stazione 
appaltante e per i quali siano stati eseguiti i relativi collaudi o emessi i certificati di regolare esecuzione, 
nel rispetto delle procedure contabili della spesa e nei limiti della residua spesa autorizzata disponibile.

Art. 29.  Anticipazione del pagamento di materiali 

1. Non è prevista l’anticipazione del pagamento sui materiali o su parte di essi. 
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Art. 30. Cessione del contratto e cessione dei crediti

1. Ai fini dell'opponibilità alle stazioni appaltanti, le cessioni di crediti devono essere stipulate mediante 
atto pubblico o scrittura privata autenticata e devono essere notificate alle amministrazioni debitrici. 

2. Fatto salvo il rispetto degli obblighi di tracciabilità, le cessioni di crediti da corrispettivo di appalto, 
concessione e concorso di progettazione sono efficaci e opponibili alle stazioni appaltanti che sono 
amministrazioni pubbliche qualora queste non le rifiutino con comunicazione da notificarsi al cedente e 
al cessionario entro quarantacinque giorni dalla notifica della cessione. 

3. Le amministrazioni pubbliche, nel contratto stipulato o in atto separato contestuale, possono 
preventivamente accettare la cessione da parte dell'esecutore di tutti o di parte dei crediti che devono 
venire a maturazione. In ogni caso l'amministrazione cui è stata notificata la cessione può opporre al 
cessionario tutte le eccezioni opponibili al cedente in base al contratto relativo a lavori, servizi, 
forniture, progettazione, con questo stipulato.

C      A  PO         6      .         C      A  U  ZI  O      NI         E         G      A  R      A  N  Z  IE  

Art. 31. Garanzia provvisoria

Ai sensi dell’art. 53 del D.Lgs. n°36/2023: 
1. Nelle procedure di affidamento di cui all’articolo 50 comma 1 del D.Lgs n°36/2023: 

a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro 
        c) procedura negoziata senza bando, previa consultazione di almeno cinque operatori economici, per

lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 1 milione di euro; 
        d) procedura negoziata senza bando, previa consultazione di almeno dieci operatori economici, per 

lavori di importo pari o superiore a 1 milione di euro e fino alle soglie di cui all’articolo 14  la stazione 
appaltante non richiede le garanzie provvisorie di cui all’articolo 106 salvo che, nelle procedure di cui 
alle lettere c), e d) dello stesso comma 1 dell’articolo 50, in considerazione della tipologia e specificità 
della singola procedura, ricorrano particolari esigenze che ne giustifichino la richiesta. Le esigenze 
particolari sono indicate nella decisione di contrarre oppure nell’avviso di indizione della procedura o in 
altro atto equivalente. 

2. Quando è richiesta la garanzia provvisoria, il relativo ammontare non può superare l’uno per cento 
dell’importo previsto nell’avviso o nell’invito per il contratto oggetto di affidamento. 

3. La garanzia provvisoria può essere costituita sotto forma di cauzione oppure di fideiussione con le 
modalità di cui all’articolo 106. 

Ai sensi dell’art. 106 del D.Lgs. n°36/2023 
    1. L’offerta è corredata da una garanzia provvisoria pari al 2 per cento del valore complessivo della 

procedura indicato nel bando o nell’invito. Per rendere l’importo della garanzia proporzionato e 
adeguato alla natura delle prestazioni oggetto dell’affidamento e al grado di rischio a esso connesso, la 
stazione appaltante può motivatamente ridurre l'importo sino all’1 per cento oppure incrementarlo sino 
al 4 per cento. Nel caso di procedure di gara realizzate in forma aggregata da centrali di committenza, 
l’importo della garanzia è fissato nel bando o nell’invito nella misura massima del 2 per cento del valore
complessivo della procedura. In caso di partecipazione alla gara di un raggruppamento temporaneo di 
imprese, anche se non ancora costituito, la garanzia deve coprire le obbligazioni di ciascuna impresa 
del raggruppamento medesimo. La garanzia provvisoria può essere costituita sotto forma di cauzione 
oppure di fideiussione. 

2. La cauzione è costituita presso l’istituto incaricato del servizio di tesoreria o presso le aziende 
autorizzate, a titolo di pegno a favore della stazione appaltante, esclusivamente con bonifico o con altri 
strumenti e canali di pagamento elettronici previsti dall’ordinamento vigente. Si applica, quanto allo 
svincolo, il comma 10. 

3. La garanzia fideiussoria di cui al comma 1 a scelta dell’appaltatore può essere rilasciata da imprese 
bancarie o assicurative che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le 
rispettive attività, oppure dagli intermediari finanziari iscritti nell’albo di cui all'articolo 106 del testo 
unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 01.09.1993 n°385, che 
svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione 
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contabile da parte di una società di revisione iscritta nell’apposito albo e che abbiano i requisiti minimi 
di solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa. La garanzia fideiussoria deve essere
emessa e firmata digitalmente; essa deve essere altresì verificabile telematicamente presso l’emittente 
ovvero gestita mediante ricorso a piattaforme operanti con tecnologie basate su registri distribuiti ai 
sensi dell’articolo 8-ter, comma 1, del D.L. 14.12.2018 n°135, convertito, con modificazioni, dalla legge
11.02.2019 n°12, conformi alle caratteristiche stabilite dall’AGID con il provvedimento di cui all’articolo 
26, comma 1. 

4. La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del 
debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all'articolo 1957, secondo comma, del codice civile, 
nonché l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della 
stazione appaltante. 

5. La garanzia deve avere efficacia per almeno centottanta giorni dalla data di presentazione dell’offerta. 
Il bando o l’invito possono richiedere una garanzia con termine di validità maggiore o minore, in 
relazione alla durata presumibile del procedimento, e possono altresì prescrivere che l’offerta sia 
corredata dell’impegno del garante a rinnovare la garanzia, su richiesta della stazione appaltante nel 
corso della procedura, per la durata indicata nel bando, nel caso in cui al momento della sua scadenza 
non sia ancora intervenuta l'aggiudicazione. 

6. La garanzia copre la mancata aggiudicazione dopo la proposta di aggiudicazione e la mancata 
sottoscrizione del contratto imputabili a ogni fatto riconducibile all’affidatario o conseguenti all’adozione
di informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 84 e 91 del codice delle leggi 
antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al D.Lgs. 06.09.2011 n°159. 

7. La garanzia è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del contratto. 
8. L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 30 per cento per gli operatori 

economici ai quali sia rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI 
CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme
alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000. Si applica la riduzione del 50 per cento, non 
cumulabile con quella di cui al primo periodo, nei confronti delle micro, delle piccole e delle medie 
imprese e dei raggruppamenti di operatori economici o consorzi ordinari costituiti esclusivamente da 
micro, piccole e medie imprese. L’importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 10 
per cento, cumulabile con la riduzione di cui al primo e secondo periodo, quando l’operatore economico
presenti una fideiussione, emessa e firmata digitalmente, che sia gestita mediante ricorso a 
piattaforme operanti con tecnologie basate su registri distribuiti ai sensi del comma 3. L’importo della 
garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto fino ad un importo massimo del 20 per cento, 
cumulabile con le riduzioni di cui al primo e secondo periodo, quando l’operatore economico possegga 
uno o più delle certificazioni o marchi individuati, tra quelli previsti dall’allegato II.13, nei documenti di 
gara iniziali che fissano anche l’importo della riduzione, entro il limite massimo predetto. In caso di 
cumulo delle riduzioni, la riduzione successiva è calcolata sull’importo che risulta dalla riduzione 
precedente. Per fruire delle riduzioni di cui al presente comma l’operatore economico segnala, in sede 
di offerta, il possesso dei relativi requisiti e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. In 
sede di prima applicazione del codice, l’allegato II.13 è abrogato a decorrere dalla data di entrata in 
vigore di un corrispondente regolamento adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 
23.08.1988 n°400, con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il 
Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica e il Ministro per gli affari europei, che lo sostituisce 
integralmente anche in qualità di allegato al codice. 

9. Le garanzie fideiussorie devono essere conformi allo schema tipo di cui all’articolo 117, comma 12. Si 
applicano inoltre i periodi secondo e terzo dello stesso comma. 

10. La stazione appaltante, nell’atto con cui comunica l'aggiudicazione ai non aggiudicatari, provvede nei 
loro confronti allo svincolo della garanzia di cui al comma 1. La garanzia perde comunque efficacia alla 
scadenza del termine di trenta giorni dall'aggiudicazione. 

Art. 32. Cauzione definitiva

Ai sensi dell’art. 53 del D.Lgs. n°36/2023: 
1. Nelle procedure di affidamento di cui all’articolo 50 comma 1 del D.Lgs n°36/2023 
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a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro 
 b) procedura negoziata senza bando, previa consultazione di almeno cinque operatori economici,

per lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 1 milione di euro; 
   c) procedura negoziata senza bando, previa consultazione di almeno dieci operatori economici, per

lavori di importo pari o superiore a 1 milione di euro e fino alle soglie di cui all’articolo 14 
in casi debitamente motivati è facoltà della stazione appaltante non richiedere la garanzia definitiva per
l’esecuzione dei contratti. 

2. Quando richiesta, la garanzia definitiva è pari al 5 per cento dell’importo contrattuale. 
Ai sensi dell’art. 117 del D.Lgs. n°36/2023: 
1.  Per  la  sottoscrizione  del  contratto  l'appaltatore  costituisce  una  garanzia,  denominata  "garanzia

definitiva", a sua scelta sotto forma di cauzione o fideiussione con le modalità previste dall’articolo 106,
pari al 10 per cento dell'importo contrattuale; tale obbligo è indicato negli atti e documenti di gara.  

2. Per salvaguardare l'interesse pubblico alla conclusione del contratto nei termini e nei modi programmati
in caso di aggiudicazione con ribassi superiori al 10 per cento, la garanzia è aumentata di tanti punti
percentuali quanti  sono quelli  eccedenti  il  10 per cento. Se il  ribasso è superiore al 20 per cento,
l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20 per cento.  

3. La garanzia è prestata per l'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto e per il risarcimento dei
danni derivanti  dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché per il rimborso delle
somme pagate in più all'esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione finale, salva comunque la
risarcibilità del maggior danno verso l'appaltatore. La garanzia cessa di avere effetto solo alla data di
emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e secondo le
modalità  previste  dal  comma  8.  La  stazione  appaltante  può  richiedere  all’aggiudicatario  la
reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza,
la reintegrazione si  effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere. Alla garanzia definitiva si
applicano le riduzioni previste dall'articolo 106, comma 8, per la garanzia provvisoria. 

4. L’appaltatore può richiedere prima della stipulazione del contratto di sostituire la garanzia definitiva con
l’applicazione di una ritenuta a valere sugli stati di avanzamento pari al 10 per cento degli stessi, ferme
restando la garanzia fideiussoria costituita per l’erogazione dell’anticipazione e la garanzia da costituire
per il pagamento della rata di saldo, ai sensi del comma 9. Per motivate ragioni di rischio dovute a
particolari caratteristiche dell’appalto o a specifiche situazioni soggettive dell’esecutore dei lavori,  la
stazione  appaltante  può  opporsi  alla  sostituzione  della  garanzia.  Le  ritenute  sono  svincolate  dalla
stazione appaltante  all’emissione del  certificato  di  collaudo provvisorio  o del  certificato  di  regolare
esecuzione o comunque non oltre dodici  mesi  dopo la data di ultimazione dei lavori  risultante dal
relativo certificato. 

5. Le stazioni appaltanti hanno il diritto di valersi della garanzia, nei limiti dell'importo massimo garantito,
per l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento dei lavori, servizi o forniture nel caso di
risoluzione del contratto disposta in danno dell'esecutore. Possono altresì incamerare la garanzia per il
pagamento di quanto dovuto dall’esecutore per le inadempienze derivanti dalla inosservanza di norme e
prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione,
assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori addetti all'esecuzione dell'appalto. 

6. Fatto salvo quanto previsto dal comma 4, la mancata costituzione della garanzia di cui al comma 1
determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della garanzia provvisoria presentata in sede di
offerta  da parte  della  stazione  appaltante,  che aggiudica  l'appalto  al  concorrente  che  segue  nella
graduatoria. 

7. La garanzia fideiussoria di cui al comma 1 può essere rilasciata dai soggetti di cui all’articolo 106,
comma 3, con le modalità previste dal  secondo periodo dello stesso comma. La garanzia prevede
espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia
all'eccezione  di  cui  all'articolo  1957,  secondo  comma,  del  codice  civile,  nonché  l'operatività  della
garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 

8.  La  garanzia  di  cui  al  comma  1  è  progressivamente  svincolata  a  misura  dell'avanzamento
dell'esecuzione,  nel  limite  massimo  dell'80  per  cento  dell'iniziale  importo  garantito.  L'ammontare
residuo  della  garanzia  definitiva  permane  fino  alla  data  di  emissione  del  certificato  di  collaudo
provvisorio  o  del  certificato  di  regolare  esecuzione,  o  comunque  fino  a  dodici  mesi  dalla  data  di
ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Lo svincolo è automatico, senza necessità di
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nulla osta del committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da
parte dell'appaltatore, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in
copia autentica, attestanti  l'avvenuta esecuzione. Sono nulle le pattuizioni  contrarie o in deroga. Il
mancato svincolo nei quindici giorni dalla consegna degli stati di avanzamento o della documentazione
analoga costituisce inadempimento del garante nei confronti dell'impresa per la quale la garanzia è
prestata. 

9. Il  pagamento della rata di saldo è subordinato alla costituzione di una cauzione o di una garanzia
fideiussoria bancaria o assicurativa pari all'importo della medesima rata di saldo maggiorato del tasso di
interesse legale applicato per il periodo intercorrente tra la data di emissione del certificato di collaudo
o della verifica di conformità nel caso di appalti di servizi o forniture e l'assunzione del carattere di
definitività dei medesimi. 

10. Le garanzie fideiussorie previste dal codice sono conformi agli schemi tipo approvati con decreto del
Ministro delle imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e
con il  Ministro  dell’economia e  delle  finanze.  Le garanzie  fideiussorie prevedono la  rivalsa  verso  il
contraente e il diritto di regresso verso la stazione appaltante per l'eventuale indebito arricchimento e
possono essere rilasciate congiuntamente da più garanti.  I  garanti  designano un mandatario o un
delegatario per i rapporti con la stazione appaltante 

11.  In  caso  di  raggruppamenti  temporanei  le  garanzie  fideiussorie  e  le  garanzie  assicurative  sono
presentate, su mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti, ferma
restando la responsabilità solidale tra le imprese. 

12. Per gli appalti da eseguirsi da operatori economici di comprovata solidità nonché per le forniture di
beni che per la loro natura, o per l'uso speciale cui sono destinati, debbano essere acquistati nel luogo
di produzione o forniti direttamente dai produttori,  o per le forniture di prodotti d'arte, macchinari,
strumenti  e lavori  di precisione l'esecuzione dei quali deve essere affidata a operatori  specializzati,
l'esonero dalla prestazione della garanzia è possibile previa adeguata motivazione ed è subordinato ad
un miglioramento del prezzo di aggiudicazione ovvero delle condizioni di esecuzione. 

Art. 33. Obblighi assicurativi a carico dell’appaltatore

1. Assicurazione di responsabilità civile verso terzi
L'esecutore dei lavori costituisce e consegna alla stazione appaltante almeno dieci giorni prima della
consegna dei lavori anche una polizza di assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a
causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti,
verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. Nei documenti e negli atti a base di gara o di affidamento
è stabilito  l'importo della somma da assicurare che, di norma, corrisponde all'importo del  contratto
stesso qualora non sussistano motivate particolari circostanze che impongano un importo da assicurare
superiore. 

 Tale polizza deve essere stipulata nella forma «Contractors All Risks» (C.A.R.) e deve: 
    a) prevedere una somma assicurata non inferiore a €. 300.000,00, cosi distinta: 
        ◦ per le opere oggetto del contratto:  €.  225.000,00  
        ◦ per le opere preesistenti: €.    45.000,00  
        ◦ per demolizioni e sgomberi: €.    30.000,00 
    b) essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori aggiuntivi affidati

a qualsiasi titolo all’appaltatore. 
La polizza assicura la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel
corso dell'esecuzione dei lavori il cui massimale è pari al 5 per cento della somma assicurata per le
opere con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro.  
La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del
certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi 12 dodici
mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato.  
Qualora sia previsto un periodo di garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da una polizza che tenga
indenni  le stazioni  appaltanti  da tutti  i  rischi connessi  all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli
interventi per la loro eventuale sostituzione o rifacimento.  
L'omesso o il ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio o di commissione da parte
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dell'esecutore non comporta l'inefficacia della garanzia nei confronti della stazione appaltante. 
Le polizze assicurative previste dal codice sono conformi agli schemi tipo approvati con decreto del
Ministro delle imprese e del made in Italy di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e
con il Ministro dell’economia e delle finanze. 
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C      A  PO         7      .         DISPOSIZIONI         P  E      R         L’ES  E      CUZ  I  ONE  

Art. 34.  Modifica dei contratti in corso d’esecuzione  D.Lgs. n°36/2023 - art. 120 

1. Fermo quanto previsto dall’articolo 60 per le clausole di revisione dei prezzi, i  contratti  di  appalto
possono essere modificati senza una nuova procedura di affidamento nei casi seguenti, sempre che,
nelle  ipotesi  previste  dalle  lettere  a)  e  c),  nonostante  le  modifiche,  la  struttura  del  contratto  o
dell’accordo quadro e l’operazione economica sottesa possano ritenersi inalterate:

    a) se le modifiche, a prescindere dal loro valore monetario, sono state previste in clausole chiare,
precise e inequivocabili  dei documenti di  gara iniziali,  che possono consistere anche in clausole di
opzione; per i contratti relativi a servizi o forniture stipulati dai soggetti aggregatori restano ferme le
disposizioni di cui all'articolo 1, comma 511, della legge 28 dicembre 2015, n. 208;

    b) per la sopravvenuta necessità di lavori, servizi o forniture supplementari, non previsti nell'appalto
iniziale, ove un cambiamento del contraente nel contempo:

        1) risulti impraticabile per motivi economici o tecnici;
        2) comporti per la stazione appaltante notevoli disagi o un sostanziale incremento dei costi;

        c) per le varianti in corso d'opera, da intendersi come modifiche resesi necessarie in corso di
esecuzione  dell'appalto  per  effetto  delle  seguenti  circostanze  imprevedibili  da  parte  della  stazione
appaltante, Rientrano in tali circostanze fatti salvi gli ulteriori casi previsti nella legislazione di settore:

            1) le esigenze derivanti da nuove disposizioni legislative o regolamentari o da provvedimenti
sopravvenuti di autorità o enti preposti alla tutela di interessi rilevanti;

            2) gli eventi naturali straordinari e imprevedibili e i casi di forza maggiore che incidono sui beni
oggetto dell'intervento;

            3) i rinvenimenti, imprevisti o non prevedibili con la dovuta diligenza nella fase di progettazione;
            4) le difficoltà di esecuzione derivanti da cause geologiche, idriche e simili, non prevedibili dalle

parti in base alle conoscenze tecnico-scientifiche consolidate al momento della progettazione.

    d) se un nuovo contraente sostituisce l’aggiudicatario a causa di una delle seguenti circostanze:

        1)  le modifiche soggettive implicanti  la sostituzione del contraente originario sono previste in
clausole chiare, precise e inequivocabili dei documenti di gara;

        2)  all'aggiudicatario succede,  per causa di morte o insolvenza o a seguito di ristrutturazioni
societarie,  che  comportino  successione  nei  rapporti  pendenti,  un  altro  operatore  economico  che
soddisfi gli iniziali criteri di selezione, purché ciò non implichi ulteriori modifiche sostanziali al contratto
e non sia finalizzato ad eludere l'applicazione del codice, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 124;

        3) nel caso in cui la stazione appaltante assume gli obblighi del contraente principale nei confronti
dei suoi subappaltatori;

2.  Nei casi  di cui  al  comma 1, lettere b) e c), il  contratto può essere modificato solo se l'eventuale
aumento di prezzo non ecceda il 50 per cento del valore del contratto iniziale. In caso di più modifiche
successive,  la  limitazione  si  applica  al  valore  di  ciascuna  modifica.  Tali  modifiche  successive  non
eludono l’applicazione del codice.

3. I contratti possono parimenti essere modificati, oltre a quanto previsto dal comma 1, senza necessità di
una nuova procedura, sempre che nonostante le modifiche, la struttura del contratto o dell’accordo
quadro e l’operazione economica sottesa possano ritenersi inalterate, se il valore della modifica è al di
sotto di entrambi i seguenti valori:

    a) le soglie fissate all'articolo 14;
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    b) il 10 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di servizi e forniture; il 15 per cento del
valore iniziale del contratto per i contratti  di lavori; in caso di più modifiche successive, il valore è
accertato sulla base del valore complessivo del contratto al netto delle successive modifiche.

4. Ai fini del calcolo del prezzo di cui ai commi 1, lettere b) e c), 2 e 3, quando il contratto prevede una
clausola di indicizzazione, il valore di riferimento è il prezzo aggiornato.

5. Sono sempre consentite, a prescindere dal loro valore, le modifiche non sostanziali.

6. La modifica è considerata sostanziale quando altera considerevolmente la struttura del contratto o
dell’accordo quadro e l’operazione economica sottesa. In ogni caso, fatti salvi  i  commi 1 e 3, una
modifica è considerata sostanziale se si verificano una o più delle seguenti condizioni:

    a) la modifica introduce condizioni che, se fossero state contenute nella procedura d'appalto iniziale,
avrebbero consentito di ammettere candidati diversi da quelli  inizialmente selezionati o di accettare
un'offerta diversa da quella inizialmente accettata, oppure avrebbero attirato ulteriori partecipanti alla
procedura di aggiudicazione;

    b)  la  modifica  cambia  l'equilibrio  economico  del  contratto  o  dell'accordo  quadro  a  favore
dell'aggiudicatario in modo non previsto nel contratto iniziale;

    c) la modifica estende notevolmente l'ambito di applicazione del contratto;
    d) un nuovo contraente sostituisce quello cui la stazione appaltante aveva inizialmente aggiudicato

l'appalto in casi diversi da quelli previsti dal comma 1, lettera d).

7.  Non sono considerate  sostanziali,  fermi  restando i  limiti  derivanti  dalle  somme a disposizione del
quadro economico e dalle previsioni di cui alle lettere a) b) e c) del comma 6, le modifiche al progetto
o le modifiche contrattuali proposte dalla stazione appaltante ovvero dall’appaltatore con le quali, nel
rispetto della funzionalità dell'opera:

    a) si assicurino risparmi, rispetto alle previsioni iniziali, da utilizzare in compensazione per far fronte
alle variazioni in aumento dei costi delle lavorazioni;

    b) si realizzino soluzioni equivalenti o migliorative in termini economici, tecnici o di tempi di ultimazione
dell’opera, ivi compresa la sopravvenuta possibilità di utilizzo di materiali, componenti o tecnologie non
esistenti  al  momento  della  progettazione  che  possono  determinare,  senza  incremento  dei  costi,
significativi  miglioramenti  nella  qualità  dell'opera  o  di  parte  di  essa,  o  riduzione  dei  tempi  di
ultimazione;

    c)  gli  interventi  imposti  dal  direttore  dei  lavori  per  la  soluzione  di  questioni  tecniche  emerse
nell'esecuzione dei lavori che possano essere finanziati con le risorse iscritte nel quadro economico
dell'opera.

8. Il contratto è sempre modificabile ai sensi dell’articolo 9 e nel rispetto delle clausole di rinegoziazione
contenute nel contratto. Nel caso in cui queste non siano previste, la richiesta di rinegoziazione va
avanzata senza ritardo e non giustifica, di per sé, la sospensione dell’esecuzione del contratto. Il RUP
provvede a formulare la proposta di un nuovo accordo entro un termine non superiore a tre mesi. Nel
caso in cui non si pervenga al nuovo accordo entro un termine ragionevole, la parte svantaggiata può
agire in giudizio per ottenere l’adeguamento del contratto all’equilibrio originario, salva la responsabilità
per la violazione dell’obbligo di rinegoziazione.

9.  Nei  documenti  di  gara  iniziali  può  essere  stabilito  che,  qualora  in  corso  di  esecuzione  si  renda
necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino a concorrenza del quinto dell'importo
del  contratto,  la  stazione  appaltante  possa  imporre  all'appaltatore  l'esecuzione  alle  condizioni
originariamente previste. In tal  caso l'appaltatore non può fare valere il  diritto  alla risoluzione del
contratto.

10.  Nel  caso  in  cui  nel  bando  e  nei  documenti  di  gara  iniziali  sia  prevista  un’opzione di  proroga  il
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contraente originario è tenuto a eseguire le prestazioni contrattuali ai prezzi, patti e condizioni stabiliti
nel contratto o, se previsto nei documenti di gara, alle condizioni di mercato ove più favorevoli per la
stazione appaltante.

11. In casi eccezionali nei quali risultino oggettivi e insuperabili ritardi nella conclusione della procedura di
affidamento del contratto, è consentito, per il tempo strettamente necessario alla conclusione della
procedura, prorogare il contratto con l’appaltatore uscente qualora l’interruzione delle prestazioni possa
determinare situazioni di pericolo per persone, animali, cose, oppure per l’igiene pubblica, oppure nei
casi  in  cui  l’interruzione  della  prestazione  dedotta  nella  gara  determinerebbe  un  grave  danno
all'interesse pubblico che è destinata a soddisfare.  In tale ipotesi  il  contraente originario è tenuto
all’esecuzione delle prestazioni contrattuali ai prezzi, patti e condizioni previsti nel contratto.

12. Si applicano per le cessioni di crediti le disposizioni di cui alla legge 21 febbraio 1991, n. 52. L’allegato
II.14 disciplina le condizioni per l’opponibilità alle stazioni appaltanti.

13.  Fatto salvo quanto previsto dal comma 8 per il  caso di rinegoziazione, le modifiche e le varianti
devono essere autorizzate dal RUP con le modalità previste dall’ordinamento della stazione appaltante.
Le modifiche progettuali  consentite ai  sensi  del  comma 7 devono essere  approvate dalla stazione
appaltante su proposta del RUP, secondo quanto previsto dall’allegato II.14.

14. Un avviso della intervenuta modifica del contratto nelle situazioni di cui al comma 1, lettere b) e c), è
pubblicato  a  cura  della  stazione  appaltante  nella  Gazzetta  ufficiale  dell'Unione  europea.  L’avviso
contiene le informazioni di cui all’allegato II.16, ed è pubblicato conformemente all'articolo 84. Per i
contratti di importo inferiore alla soglia di cui all'articolo 14 la pubblicità avviene in ambito nazionale.

15.  Si  osservano,  in relazione alle  modifiche del  contratto,  nonché in relazione alle  varianti  in  corso
d’opera, gli oneri di comunicazione e di trasmissione all’ANAC, a cura del RUP, individuati dall’allegato
II.14. Nel caso in cui l'ANAC accerti l'illegittimità della variante in corso d'opera approvata, esercita i
poteri di cui all'articolo 222. In caso di inadempimento agli obblighi di comunicazione e trasmissione
delle modifiche e delle varianti  in corso d'opera previsti  dall’allegato II.14, si  applicano le sanzioni
amministrative pecuniarie di cui all'articolo 222, comma 13.

15-bis. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 41, comma 8-bis, le stazioni appaltanti verificano in
contraddittorio con il  progettista e l'appaltatore errori o omissioni nella progettazione esecutiva che
pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell'opera o la sua futura utilizzazione e individuano
tempestivamente soluzioni di progettazione esecutiva coerenti con il principio del risultato

D.Lgs. n°36/2023 - Allegato B.12 - art. 5 
    1.  Il  direttore  dei  lavori  fornisce  al  RUP l’ausilio  necessario  per  gli  accertamenti  in  ordine  alla

sussistenza delle condizioni di cui all’articolo 120 del codice e propone al RUP le modifiche, nonché le
varianti dei contratti in corso di esecuzione e relative perizie 

di variante, indicandone i motivi. 
    2. Con riferimento ai casi indicati dall’articolo 120, comma 1, lettera c), del codice, il direttore dei lavori

descrive la situazione di fatto ai fini dell’accertamento da parte del RUP della sua non imputabilità alla
stazione  appaltante,  della  sua  non  prevedibilità  al  momento  della  redazione  del  progetto  o  della
consegna dei lavori e delle ragioni per cui si rende necessaria la variazione. 

    3. In tutti i casi in cui siano necessarie modifiche del progetto, anche ai sensi dell’articolo 120, comma
7, del codice, il direttore dei lavori, acquisito il parere del progettista, redige una relazione motivata
contenente  i  presupposti  per  la  modifica,  sulla  cui  fondatezza  si  esprime  il  RUP  per  sottoporla
all’approvazione  della  stazione  appaltante.  Gli  eventuali  costi  per  la  progettazione  delle  modifiche
devono trovare capienza nell’invarianza del quadro economico. 

    4. Il direttore dei lavori risponde delle conseguenze derivanti dall’aver ordinato o lasciato eseguire
modifiche o addizioni al  progetto,  senza averne  ottenuto regolare autorizzazione, sempre che non
derivino da interventi volti a evitare danni gravi a persone o cose o a beni soggetti alla legislazione in
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materia di beni culturali e ambientali o comunque di proprietà delle stazioni appaltanti. 
    5.  In  caso  di  modifiche  al  progetto  non  disposte  dal  direttore  dei  lavori,  quest’ultimo  fornisce

all’esecutore le disposizioni per la rimessa in pristino con spese a carico dell’esecutore stesso. 
    6. Nel caso di cui all’articolo 120, comma 9, del codice, l’esecutore non può far valere il diritto alla

risoluzione  del  contratto  e  la  perizia  suppletiva  è  accompagnata  da un atto  di  sottomissione  che
l’esecutore è tenuto a sottoscrivere in segno di accettazione o di motivato dissenso. Nel caso in cui la
stazione appaltante disponga variazioni in diminuzione nel limite del quinto dell’importo del contratto,
deve comunicarlo all’esecutore tempestivamente e comunque prima del raggiungimento del quarto
quinto dell’importo contrattuale; in tal caso nulla spetta all’esecutore a titolo di indennizzo. Ai fini della
determinazione  del  quinto,  l’importo  dell’appalto  è  formato  dalla  somma  risultante  dal  contratto
originario, aumentato dell’importo degli  atti  di  sottomissione e  degli  atti  aggiuntivi  per  varianti  già
intervenute, nonché dell’ammontare degli importi, diversi da quelli a titolo risarcitorio, eventualmente
riconosciuti all’esecutore ai sensi degli articoli 212 e 213 del codice. 

    7. Le variazioni sono valutate in base ai prezzi di contratto, ma se comportano categorie di lavorazioni
non previste o si debbano impiegare materiali per i quali non risulta fissato il prezzo contrattuale si
provvede alla formazione di nuovi prezzi. I nuovi prezzi delle lavorazioni o materiali sono valutati: 

        c) desumendoli dai prezzari di cui all’articolo 41 del codice, ove esistenti; 
        d) ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi effettuate avendo a riferimento i prezzi

elementari di mano d’opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell’offerta, attraverso
un contraddittorio tra il direttore dei lavori e l’esecutore, e approvati dal RUP. 

    8. Qualora dai calcoli effettuati ai sensi del comma 7 risultino maggiori spese rispetto alle somme
previste  nel  quadro  economico, i  prezzi  prima di  essere  ammessi  nella  contabilità  dei  lavori  sono
approvati dalla stazione appaltante, su proposta del RUP. Se l’esecutore non accetta i nuovi prezzi così
determinati  e  approvati,  la  stazione  appaltante  può ingiungergli  l’esecuzione  delle  lavorazioni  o  la
somministrazione dei materiali  sulla  base di detti  prezzi,  comunque ammessi  nella  contabilità;  ove
l’esecutore non iscriva riserva negli atti contabili, i prezzi si intendono definitivamente accettati. 

    9. Il direttore dei lavori può disporre modifiche di dettaglio non comportanti aumento o diminuzione
dell’importo contrattuale, comunicandole preventivamente al RUP. 

    10. Il direttore dei lavori, entro dieci giorni dalla proposta dell’esecutore, redatta in forma di perizia
tecnica  corredata  anche  degli  elementi  di  valutazione  economica,  di  variazioni  migliorative  di  sua
esclusiva ideazione e che comportino una diminuzione dell’importo originario dei lavori, trasmette la
stessa al RUP unitamente al proprio parere. Possono formare oggetto di proposta le modifiche dirette a
migliorare gli aspetti funzionali, nonché singoli elementi tecnologici o singole componenti del progetto,
che non comportano riduzione delle prestazioni qualitative e quantitative stabilite nel progetto stesso e
che mantengono inalterati il tempo di esecuzione dei lavori e le condizioni di sicurezza dei lavoratori. Le
varianti migliorative, proposte nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 120 del codice, non alterano
in maniera sostanziale il progetto né le categorie di lavori. 

    11. La stazione appaltante comunica all'ANAC le modificazioni al contratto di cui all’articolo 120, commi
1, lettera b), e 3, del codice, entro trenta giorni dal loro perfezionamento. L'Autorità pubblica sulla
sezione  del  sito  Amministrazione  trasparente  l'elenco  delle  modificazioni  contrattuali  comunicate,
indicando l'opera, l'amministrazione o l'ente aggiudicatore, l'aggiudicatario, il progettista, il valore della
modifica. 

Art. 35. Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi

1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi
contrattuale come determinati ai sensi dell’articolo 3, commi 2 e 3 del presente Capitolato Speciale.

2. Se tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale di cui all’art. 3, comma 2 non sono previsti prezzi
per i lavori in variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi, in contraddittorio tra la stazione
appaltante e l’appaltatore, mediante apposito verbale di concordamento sottoscritto dalle parti e
approvato dal RUP; i predetti nuovi prezzi sono desunti, in ordine di  priorità:

a) dal prezzario di cui al comma 3, oppure, se non reperibili,

b) ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto;
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c) ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove regolari analisi effettuate con riferimento ai prezzi 
elementari di mano d'opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione dell’offerta.

3. Sono considerati prezzari ufficiali di riferimento i seguenti, in ordine di priorità:

a) prezzario della Regione Piemonte.

4. Ove comportino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, i nuovi prezzi
sono approvati dalla stazione appaltante su proposta del RUP, prima di essere ammessi nella
contabilità dei lavori.
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C      A  PO         8      .         DISPOSIZIONI   I      N   M      A  TER  I      A     DI SICUREZ  Z      A  

Art. 36. Adempimenti preliminari in materia di sicurezza

1.  Anche  ai  sensi,  ma  non  solo,  dell’articolo  97,  comma 1,  del  Decreto  n°81/2008,  l’appaltatore  è
obbligato: 

        a) ad osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 e all’allegato XIII del
Decreto  n°81/2008,  nonché  le  altre  disposizioni  del  medesimo  decreto  applicabili  alle  lavorazioni
previste nel cantiere; 

        b) a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli
infortuni  e  igiene  del  lavoro  e  in  ogni  caso  in  condizione  di  permanente  sicurezza  e  igiene,
nell’osservanza delle disposizioni degli articoli da 108 a 155 e degli allegati XVII, XVIII, XIX, XX, XXII,
XXIV, XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI del  Decreto
n°81/2008; 

        c) a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidati; 
        d) ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la

gestione del cantiere. 
    2. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi

piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 
    3. L’appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano eseguite

secondo il criterio «incident and injury free». 
    4. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto

stabilito al presente articolo. 

Art. 37. Piano di sicurezza e di coordinamento

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di
sicurezza e di coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione da
parte dell’amministrazione committente, ai sensi dell’articolo 100 del Decreto n. 81 del 2008, in
conformità all’allegato XV, punti 1 e 2, del Decreto n. 81 del 2008, corredato dal computo metrico
estimativo dei costi per la sicurezza di cui al punto 4 dello stesso allegato, determinati all’articolo 2,
comma 1, lettera b), del presente Capitolato speciale.

2. L’obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì:

a) alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal coordinatore per la sicurezza in
fase di esecuzione in seguito a sostanziali variazioni alle condizioni di sicurezza sopravvenute alla
precedente versione del piano di sicurezza e di coordinamento;

b) alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dal coordinatore per la sicurezza in 
fase di esecuzione ai sensi del successivo articolo 44.

3. Se prima della stipulazione del contratto (a seguito di aggiudicazione ad un raggruppamento
temporaneo di imprese) oppure nel corso dei lavori (a seguito di autorizzazione al subappalto o di
subentro di impresa ad altra impresa raggruppata estromessa ai sensi dell’articolo 48, commi 17 o 18 del
D.Lgs. n. 50/2016) così modificati dall'art. 372, comma 1, del decreto legislativo n. 14 del 2019 a partire
dal 1° settembre 2021)e da coordinare con l'art. 95 del d.lgs. n. 159 del 2011)si verifica una variazione
delle imprese che devono operare in cantiere, il coordinatore per  la sicurezza in  fase di esecuzione
deve provvedere tempestivamente:

a) ad adeguare il PSC, se necessario;

b) ad acquisire i POS delle nuove imprese.

Art. 38. Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e coordinamento

1. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più
proposte motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, nei
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seguenti casi:

a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio garantire
la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione
obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte
degli organi di vigilanza;

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute 
dei lavoratori eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni 
degli organi di vigilanza.

2.  L'appaltatore  ha  il  diritto  che  il  coordinatore  per  la  sicurezza  in  fase  di  esecuzione  si  pronunci
tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull’accoglimento o
il rigetto delle proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore. 

3.  Qualora  entro  il  termine di  tre  giorni  lavorativi  dalla  presentazione delle  proposte  dell’appaltatore,
prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la sicurezza non si pronunci:

a) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte; 

b) nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono rigettate. 

4. Nei casi di cui al comma 1, lettera a), l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni non
può in alcun modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun
genere del corrispettivo. 

5. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), qualora l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni
comporti  maggiori  oneri  a  carico  dell'appaltatore,  e  tale  circostanza  sia  debitamente  provata  e
documentata, trova applicazione la disciplina delle varianti.

Art. 39. Piano operativo di sicurezza

1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve 
predisporre e consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella 
fase di esecuzione, un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e 
relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori.  

 Il piano operativo di sicurezza, redatto ai sensi dell’articolo 89, comma 1, lettera h) e del punto 3.2 
dell’allegato XV del Decreto n°81/2008, comprende il documento di valutazione dei rischi di cui agli 
articoli 28 e 29 del citato Decreto medesimo, con riferimento allo specifico cantiere e deve essere 
aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni. 

 2. L’appaltatore è tenuto ad acquisire i piani operativi di sicurezza redatti dalle imprese subappaltatrici 
nonché a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici
piani operativi di sicurezza compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore.  

 3. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di 
coordinamento di cui all'articolo 37. 

 4. Ai sensi dell’articolo 96, comma 1-bis, del Decreto n°81/2008, il piano operativo di sicurezza non è 
necessario per gli operatori che si limitano a fornire materiali o attrezzature; restano fermi per i predetti
operatori gli obblighi di cui all’articolo 26 del medesimo Decreto. 

Art. 40. Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del Decreto n.
81 del 2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli da 88 a
104 e agli allegati da XVI a XXV dello stesso decreto.

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008, 
nonché alla migliore letteratura tecnica in materia.

3. L'appaltatore è obbligato a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi 
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periodicamente, a richiesta dell’Amministrazione Committente o del coordinatore, l'iscrizione alla 
camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai
lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e 
previdenziali. L’appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel 
cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e 
coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso di raggruppamento temporaneo o di 
consorzio ordinario di imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria; in caso di consorzio 
stabile o di consorzio di cooperative o di imprese artigiane tale obbligo incombe al consorzio. Il 
direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese 
impegnate nell’esecuzione dei lavori.

4. Il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte integrante del
contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, comunque
accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del
contratto.

5. L’appaltatore è solidalmente responsabile con i subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo
ultimo, degli obblighi di sicurezza. 
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C      A  PO         9      .         DISCI  P      LINA     DEL         SU  B      A  P  P      A  L  TO  

Art. 41. Subappalto

Ai sensi dell’art. 119 del D.Lgs. n°36/2023: 

1. I soggetti affidatari dei contratti eseguono in proprio le opere o i lavori, i servizi, e le forniture 
compresi nel contratto. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 120, comma 1, lettera d), la cessione
del contratto è nulla. È altresì nullo l'accordo con cui a terzi sia affidata l’integrale esecuzione delle 
prestazioni o lavorazioni appaltate, nonché la prevalente esecuzione delle lavorazioni relative alla 
categoria prevalente e dei contratti ad alta intensità di manodopera. È ammesso il subappalto 
secondo le disposizioni del presente articolo. 

2. l subappalto è il contratto con il quale l'appaltatore affida a terzi l'esecuzione di parte delle prestazioni
o lavorazioni oggetto del contratto di appalto, con organizzazione di mezzi e rischi a carico del 
subappaltatore. Costituisce, comunque, subappalto di lavori qualsiasi contratto stipulato 
dall’appaltatore con terzi avente ad oggetto attività ovunque espletate che richiedono l'impiego di 
manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo 
superiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o di importo superiore a 100.000 euro 
e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento 
dell'importo del contratto da affidare. Nel rispetto dei principi di cui agli articoli 1, 2 e 3, previa 
adeguata motivazione nella decisione di contrarre, le stazioni appaltanti, eventualmente avvalendosi 
del parere delle Prefetture competenti, indicano nei documenti di gara le prestazioni o lavorazioni 
oggetto del contratto da eseguire a cura dell’aggiudicatario in ragione delle specifiche caratteristiche 
dell’appalto, ivi comprese quelle di cui all’articolo 104, comma 11, in ragione dell’esigenza di 
rafforzare, tenuto conto della natura o della complessità delle prestazioni o delle lavorazioni da 
effettuare, il controllo delle attività di cantiere e più in generale dei luoghi di lavoro o di garantire una
più intensa tutela delle condizioni di lavoro e della salute e sicurezza dei lavoratori ovvero di 
prevenire il rischio di infiltrazioni criminali. Si prescinde da tale ultima valutazione quando i 
subappaltatori siano iscritti nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori di cui al 
comma 52 dell'articolo 1 della legge 06.11.2012 n°190, oppure nell’anagrafe antimafia degli 
esecutori istituita dall’articolo 30 del D.L. 17.10.2016 n°189, convertito, con modificazioni, dalla 
Legge 15.12.2016 n°229. L'affidatario comunica alla stazione appaltante, prima dell'inizio della 
prestazione, per tutti i sub-contratti che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il 
nome del sub-contraente, l'importo del subcontratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. 
Sono, altresì, comunicate alla stazione appaltante eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel
corso del subcontratto. È altresì fatto obbligo di acquisire autorizzazione integrativa qualora l'oggetto 
del subappalto subisca variazioni e l'importo dello stesso sia incrementato. 

3. Non si configurano come attività affidate in subappalto, per la loro specificità, alcune le seguenti 
categorie di forniture o servizi quali l’affidamento di attività secondarie, accessorie o sussidiarie a 
lavoratori autonomi, per le quali occorre effettuare comunicazione alla stazione appaltante. 

4. I soggetti affidatari dei contratti di cui al codice possono affidare in subappalto le opere o i lavori, i 
servizi o le forniture compresi nel contratto, previa autorizzazione della stazione appaltante a 
condizione che: 

        a) il subappaltatore sia qualificato per le lavorazioni o le prestazioni da eseguire; 
        b) non sussistano a suo carico le cause di esclusione di cui al Capo II del Titolo IV della Parte V 

del presente Libro; 
        c) all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o 

parti di servizi e forniture che si intende subappaltare. 
5. L'affidatario trasmette il contratto di subappalto alla stazione appaltante almeno venti giorni prima 

della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni. Contestualmente trasmette la 
dichiarazione del subappaltatore attestante l'assenza delle cause di esclusione di cui al Capo II del 
Titolo IV della Parte V del presente Libro e il possesso dei requisiti di cui agli articoli 100 e 103. La 
stazione appaltante verifica la dichiarazione tramite la Banca dati nazionale di cui all'articolo 23. Il 
contratto di subappalto, corredato della documentazione tecnica, amministrativa e grafica 
direttamente derivata dagli atti del contratto affidato, indica puntualmente l'ambito operativo del 
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subappalto sia in termini prestazionali che economici. 
6. Il contraente principale e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della stazione 

appaltante per le prestazioni oggetto del contratto di subappalto. L'aggiudicatario è responsabile in 
solido con il subappaltatore per gli obblighi retributivi e contributivi, ai sensi dell'articolo 29 del 
decreto legislativo 10.09.2003 n°276. Nelle ipotesi di cui al comma 11, lettere a) e c), l'appaltatore è 
liberato dalla responsabilità solidale di cui al secondo periodo del presente comma. 

7. L'affidatario è tenuto ad osservare il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti 
collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le 
prestazioni secondo quanto previsto all’articolo 11. È, altresì. responsabile in solido dell'osservanza 
delle norme anzidette da parte dei subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni 
rese nell'ambito del subappalto nel rispetto di quanto previsto dal comma 12. L'affidatario e, per suo 
tramite, i subappaltatori, trasmettono alla stazione appaltante prima dell'inizio dei lavori la 
documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, assicurativi e 
antinfortunistici, nonché copia del piano di cui al comma 15. Per il pagamento delle prestazioni rese 
nell'ambito dell'appalto o del subappalto, la stazione appaltante acquisisce d'ufficio il documento 
unico di regolarità contributiva in corso di validità relativo all'affidatario e a tutti i subappaltatori. 

8. Per i contratti relativi a lavori, servizi e forniture, in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni 
dovute al personale dipendente o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, 
nonché in caso di inadempienza contributiva risultante dal documento unico di regolarità 
contributiva, si applicano le disposizioni di cui all'articolo 11, comma 5. 

9. Nel caso di formale contestazione delle richieste di cui al comma 8, il RUP o il responsabile della fase 
dell’esecuzione, ove nominato, inoltra le richieste e le contestazioni alla direzione provinciale del 
lavoro per i necessari accertamenti. 

10. L'affidatario sostituisce, previa autorizzazione della stazione appaltante, i subappaltatori 
relativamente ai quali, all’esito di apposita verifica, sia stata accertata la sussistenza di cause di 
esclusione di cui al Capo II del Titolo IV della Parte V del presente Libro. 

11. La stazione appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore ed ai titolari di sub-contratti non 
costituenti subappalto ai sensi del quinto periodo del comma 2 l'importo dovuto per le prestazioni 
dagli stessi eseguite nei seguenti casi:

  a) quando il subcontraente è una microimpresa o piccola impresa; 
        b) in caso di inadempimento da parte dell'appaltatore; 
        c) su richiesta del subcontraente e se la natura del contratto lo consente. 
12. Il subappaltatore, per le prestazioni affidate in subappalto, deve garantire gli stessi standard 

qualitativi e prestazionali previsti nel contratto di appalto e riconoscere ai lavoratori un trattamento 
economico e normativo non inferiore a quello che avrebbe garantito il contraente principale. Il 
subappaltatore è tenuto ad applicare i medesimi contratti collettivi nazionali di lavoro del contraente 
principale, qualora le attività oggetto di subappalto coincidano con quelle caratterizzanti l’oggetto 
dell’appalto oppure riguardino le lavorazioni relative alle categorie prevalenti e siano incluse 
nell’oggetto sociale del contraente principale. L'affidatario corrisponde i costi della sicurezza e della 
manodopera, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun 
ribasso; la stazione appaltante, sentito il direttore dei lavori, il coordinatore della sicurezza in fase di 
esecuzione oppure il direttore dell'esecuzione, provvede alla verifica dell'effettiva applicazione della 
presente disposizione. L'affidatario è solidalmente responsabile con il subappaltatore degli 
adempimenti, da parte di quest’ultimo, degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 

13. Per i lavori, nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di 
tutte le imprese subappaltatrici. 

14. Per contrastare il fenomeno del lavoro sommerso irregolare il documento unico di regolarità 
contributiva è comprensivo della verifica della congruità della incidenza della mano d'opera relativa 
allo specifico contratto affidato. Tale congruità, per i lavori edili, è verificata dalla Cassa edile in base 
all'accordo assunto a livello nazionale tra le parti sociali firmatarie del contratto collettivo nazionale 
comparativamente più rappresentative per l'ambito del settore edile ed il Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali; per i lavori non edili è verificata in comparazione con lo specifico contratto collettivo 
applicato. 

15. I piani di sicurezza di cui al decreto legislativo del 09.04.2008 n°81 sono messi a disposizione delle 
autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei cantieri. L'affidatario è tenuto a 
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curare il coordinamento di tutti i subappaltatori operanti nel cantiere per rendere gli specifici piani 
redatti dai singoli subappaltatori compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall'affidatario.
Nell'ipotesi di raggruppamento temporaneo o di consorzio, l’obbligo incombe al mandatario. Il 
direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese 
impegnate nell'esecuzione dei lavori. 

16. L'affidatario che si avvale del subappalto o del cottimo deve allegare alla copia autentica del 
contratto la dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di 
collegamento a norma dell'articolo 2359 del codice civile con il titolare del subappalto o del cottimo. 
Analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di 
raggruppamento temporaneo, società o consorzio. La stazione appaltante rilascia l’autorizzazione di 
cui al comma 4 entro trenta giorni dalla relativa richiesta; tale termine può essere prorogato una sola
volta, quando ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, 
l'autorizzazione si intende concessa. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 per cento 
dell'importo delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio 
dell'autorizzazione da parte della stazione appaltante sono ridotti della metà. 

17. Le stazioni appaltanti indicano nei documenti di gara le prestazioni o lavorazioni oggetto del 
contratto di appalto che, pur subappaltabili, non possono formare oggetto di ulteriore subappalto, in 
ragione delle specifiche caratteristiche dell’appalto e dell’esigenza, tenuto conto della natura o della 
complessità delle prestazioni o delle lavorazioni da effettuare, di rafforzare il controllo delle attività di 
cantiere e più in generale dei luoghi di lavoro o di garantire una più intensa tutela delle condizioni di 
lavoro e della salute e sicurezza dei lavoratori oppure di prevenire il rischio di infiltrazioni criminali. Si 
prescinde da tale ultima valutazione quando i subappaltatori ulteriori siano iscritti nell’elenco dei 
fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori di cui al comma 52 dell'articolo 1 della legge 
06.11.2012 n°190, ovvero nell’anagrafe antimafia degli esecutori istituita dall’articolo 30 del D.L. 
17.10.2016 n°189, convertito, con modificazioni, dalla Legge 15.12.2016 n°229. 

18. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche ai raggruppamenti temporanei e alle 
società anche consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire 
direttamente le prestazioni scorporabili; si applicano altresì agli affidamenti con procedura negoziata. 
Ai fini dell'applicazione delle disposizioni del presente articolo è consentita, in deroga all'articolo 68, 
comma 15, la costituzione dell'associazione in partecipazione quando l'associante non intende 
eseguire direttamente le prestazioni assunte in appalto. 

19. Le stazioni appaltanti rilasciano i certificati necessari per la partecipazione e la qualificazione 
all'appaltatore, scomputando dall'intero valore dell'appalto il valore e la categoria di quanto eseguito 
attraverso il subappalto. I subappaltatori possono richiedere alle stazioni appaltanti i certificati relativi
alle prestazioni oggetto di appalto eseguite. 
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C      A  PO         1      0      .         DISPO  S      IZIONI   PE      R         L’ULTI  M      A  Z  I      ONE  

Art. 42. Ultimazione dei lavori

1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’appaltatore il direttore dei lavori redige, entro
10 giorni dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del certificato di
ultimazione dei lavori il direttore dei lavori procede all’accertamento sommario della regolarità delle
opere eseguite. 

2.  In  ogni  caso,  alla  data  di  scadenza  prevista  dal  contratto,  il  direttore  dei  lavori  redige  in
contraddittorio  con  l’esecutore  un  verbale  di  constatazione  sullo  stato  dei  lavori,  anche  ai  fini
dell’applicazione delle penali previste nel contratto per il caso di ritardata esecuzione.  

3.  Qualora  sia  previsto  nel  bando  e  nei  documenti  contrattuali,  il  certificato  di  ultimazione  può
prevedere  l’assegnazione  di  un  termine  perentorio,  non  superiore  a  sessanta  giorni,  per  il
completamento di lavorazioni di piccola entità, accertate da parte del direttore dei lavori come del
tutto marginali e non incidenti sull’uso e sulla funzionalità dei lavori. Il mancato rispetto di questo
termine comporta l’inefficacia del certificato di ultimazione e la necessità di redazione di nuovo
certificato che accerti l’avvenuto completamento delle lavorazioni sopraindicate. 

4. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti,  sono rilevati e
verbalizzati eventuali vizi e difformità di costruzione che l’appaltatore è tenuta a eliminare a sue
spese  nel  termine  fissato  e  con  le  modalità  prescritte  dal  direttore  dei  lavori,  fatto  salvo  il
risarcimento del danno alla stazione appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale
per i ritardi prevista dall’articolo 17, in proporzione all'importo della parte di lavori che direttamente
e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo non inferiore a
quello dei lavori di ripristino. 

5. La stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con
apposito verbale immediatamente dopo l’accertamento sommario se questo ha avuto esito positivo,
oppure nel termine assegnato dalla direzione lavori ai sensi dei commi precedenti. 

6. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il  periodo di gratuita manutenzione; tale
periodo cessa con l’approvazione finale del certificato di regolare esecuzione da parte della stazione
appaltante, da effettuarsi entro i termini previsti dal presente Capitolato speciale.

Art. 43. Presa in consegna dei lavori ultimati

1. La stazione appaltante, qualora abbia necessità di occupare o utilizzare l'opera o il lavoro realizzato,
ovvero parte dell'opera o del lavoro, prima che intervenga l'emissione del certificato di collaudo
provvisorio, può procedere alla presa in consegna anticipata a condizione che: 

        a) sia stato eseguito con esito favorevole il collaudo statico; 
        b) sia stato tempestivamente richiesto, a cura del RUP, il certificato di agibilità per i fabbricati e le

certificazioni relative agli impianti e alle opere a rete; 
        c) siano stati eseguiti i necessari allacciamenti idrici, elettrici e fognari alle reti dei pubblici servizi;
        d) siano state eseguite le prove previste dal capitolato speciale d'appalto; 
        e) sia stato redatto apposito stato di consistenza dettagliato, da allegare al verbale di consegna

del lavoro. 
2. A richiesta della stazione appaltante interessata, l'organo di collaudo procede a verificare l'esistenza

delle condizioni di cui al comma 1 nonché a effettuare le necessarie constatazioni per accertare che
l'occupazione e l'uso dell'opera o lavoro sia possibile nei limiti di sicurezza e senza inconvenienti nei
riguardi della stazione appaltante e senza ledere i patti contrattuali; redige pertanto un verbale,
sottoscritto anche dal direttore dei lavori e dal RUP, nel quale riferisce sulle constatazioni fatte e
sulle conclusioni cui perviene. 

    3. La presa in consegna anticipata non incide sul giudizio definitivo sul lavoro, su tutte le questioni
che possano sorgere al riguardo e sulle eventuali e conseguenti responsabilità dell'esecutore. 

Art. 44. Termini per il collaudo o per l’accertamento della regolare esecuzione 

 1. I  contratti  sono soggetti  a  collaudo per i  lavori  per  certificare  il  rispetto delle  caratteristiche
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tecniche, economiche e qualitative dei lavori, nonché degli obiettivi e dei tempi, in conformità delle
previsioni e pattuizioni contrattuali. 

2. Ai sensi dell’art. 116 comma 2 del D.Lgs. n°36/2023, il collaudo finale deve essere completato non
oltre sei mesi dall'ultimazione dei lavori,  salvi i  casi, individuati  dall’allegato II.14, di particolare
complessità, per i quali il termine può essere elevato sino ad un anno.  

3. Nella lettera d’incarico, in presenza di opere o servizi di limitata complessità, i tempi possono essere
ridotti.  

4. Il certificato di collaudo ha carattere provvisorio e assume carattere definitivo dopo due anni dalla
sua emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato ancorché l'atto
formale  di  approvazione  non  sia  stato  emesso  entro  due  mesi  dalla  scadenza  del  medesimo
termine. 

5. Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del codice civile, l'appaltatore risponde per la difformità e i
vizi  dell'opera,  ancorché  riconoscibili,  purché  denunciati  dalla  stazione  appaltante  prima  che  il
certificato di collaudo assuma carattere definitivo. 

6. Ai sensi dell’articolo 116, comma 7, del D.Lgs. n°36/2023, il certificato di regolare esecuzione può
sostituire il certificato di collaudo tecnico-amministrativo qualora la stazione appaltante si avvalga di
tale facoltà per lavori di importo pari o inferiore a 1 milione di euro. 

7. Il certificato di regolare esecuzione è emesso dal direttore dei lavori entro tre mesi dalla data di
ultimazione dei lavori ed è immediatamente trasmesso al RUP che ne prende atto e ne conferma la
completezza. 

8. Alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio si procede, ai sensi dell’articolo 125,
comma 7  del  D.Lgs.  n°63/2023  al  pagamento  della  rata  di  saldo  nel  termine  di  trenta  giorni
decorrenti  dall’esito positivo del collaudo, nonché, sotto le riserve previste dall’articolo 1669 del
codice civile, allo svincolo della cauzione definitiva di cui all’articolo 117 del codice, con le modalità
e le condizioni indicate nel medesimo articolo. 

9.  All’esito  positivo  del  collaudo  e  comunque  entro  un  termine  non  superiore  a  sette  giorni
dall’emissione dei relativi certificati, il RUP rilascia il certificato di pagamento relativo alla rata di
saldo;  il  pagamento  è  effettuato  nel  termine  di  trenta  giorni  decorrenti  dall’esito  positivo  del
collaudo o della verifica di conformità, salvo che sia espressamente concordato nel contratto un
diverso  termine,  comunque  non  superiore  a  sessanta  giorni  e  purché  ciò  sia  oggettivamente
giustificato dalla natura particolare del contratto o da talune sue caratteristiche.  

10.  Il  certificato  di  pagamento  non  costituisce  presunzione  di  accettazione  dell’opera,  ai  sensi
dell’articolo 1666, secondo comma, del codice civile.  

11. Alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio si procede inoltre,  sotto le riserve
previste dall’articolo 1669 del codice civile, allo svincolo della cauzione definitiva di cui all’articolo
117 del codice, con le modalità e le condizioni indicate nel medesimo articolo. 

12. Durante l’esecuzione dei lavori la stazione appaltante può effettuare operazioni di controllo o di
collaudo  parziale  o  ogni  altro  accertamento,  volti  a  verificare  la  piena  rispondenza  delle
caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel
presente Capitolato speciale o nel contratto. 
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C      A  PO         1      1      .         CONTROVERSIE - RESCISSIONE e RECESSO DEL CONTRATTO - CONTENZIOSO   

Art. 45. Gestione contestazioni - Riserve

1. In linea di principio, l’iscrizione delle riserve è finalizzata ad assicurare alla stazione appaltante,
durante  l’intera  fase  di  esecuzione  del  contratto,  il  continuo  ed  efficace  controllo  della  spesa
pubblica, la tempestiva conoscenza e valutazione, sulla base delle risultanze contenute nel registro
di contabilità,  delle eventuali  pretese economiche avanzate  dall’appaltatore e l’adozione di  ogni
misura e iniziativa volte a evitare che i fondi impegnati si rivelino insufficienti. Non costituiscono
riserve: 

        a) le contestazioni e le pretese economiche che siano estranee all’oggetto dell’appalto o al
contenuto del registro di contabilità; 

        b) le richieste di rimborso delle imposte corrisposte in esecuzione del contratto di appalto; 
        c) il pagamento degli interessi moratori per ritardo nei pagamenti; 
        d) le contestazioni circa la validità del contratto; 
        e)  le domande di risarcimento motivate da comportamenti  della stazione appaltante o da

circostanza a quest’ultima riferibili; 
        f) il  ritardo nell’esecuzione del collaudo motivato da comportamento colposo della stazione

appaltante. 
2. Le riserve sono iscritte a pena di decadenza sul primo atto dell’appalto idoneo a riceverle, successivo

all’insorgenza o alla cessazione del fatto che ha determinato il pregiudizio dell’esecutore. In ogni
caso, sempre a pena di decadenza, le riserve sono iscritte anche nel registro di contabilità all’atto
della firma immediatamente successiva al verificarsi o al cessare del fatto pregiudizievole, nonché
all’atto  della  sottoscrizione  del  certificato  di  collaudo  mediante  precisa  esplicitazione  delle
contestazioni circa le relative operazioni. Le riserve non espressamente confermate sul conto finale
si  intendono  rinunciate.  Le  riserve  devono  essere  formulate  in  modo specifico  e  indicare  con
precisione le ragioni sulle quali si fondano. In particolare, le riserve devono contenere a pena di
inammissibilità: 

        a)  la  precisa  quantificazione  delle  somme  che  l'esecutore  ritiene  gli  siano  dovute.  La
quantificazione della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive integrazioni
o incrementi rispetto all'importo iscritto, salvo che la riserva stessa sia motivata con riferimento a
fatti continuativi; 

        b)  )  l’indicazione  degli  ordini  di  servizi,  emanati  dal  direttore  dei  lavori  o  dal  direttore
dell’esecuzione, che abbiano inciso sulle modalità di esecuzione dell’appalto; 

        c) le contestazioni relative all’esattezza tecnica delle modalità costruttive previste dal capitolato
speciale d’appalto o dal progetto esecutivo; 

        d) le contestazioni e le pretese economiche che siano estranee all’oggetto dell’appalto o al
contenuto del registro di contabilità; 

        e) le contestazioni relative alle disposizioni e istruzioni del direttore dei lavori o del direttore
dell’esecuzione  che  potrebbero  comportare  la  responsabilità  dell’appaltatore  o  che  potrebbero
determinare vizi o difformità esecutive dell’appalto. 

3. L’esecutore, all’atto della firma del conto finale, da apporre entro il termine di trenta giorni dall’invito
del RUP a prenderne cognizione, non può iscrivere domande diverse per oggetto o per importo da
quelle formulate nel registro di contabilità durante lo svolgimento dei lavori, e ha l’onere, a pena di
decadenza, di confermare le riserve già iscritte sino a quel momento negli atti contabili per le quali
non siano intervenute procedure di carattere conciliativo. 

4. Se l’esecutore non firma il conto finale nel termine di cui al comma 3, o se lo sottoscrive senza
confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il  conto finale si intende come
definitivamente accettato.  

5. Durante l’esecuzione dei lavori la stazione appaltante può effettuare operazioni di controllo o di
collaudo  parziale  o  ogni  altro  accertamento,  volti  a  verificare  la  piena  rispondenza  delle
caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel
presente Capitolato speciale o nel contratto. 
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Art. 46.  Accordo bonario   

1. Qualora  in seguito all'iscrizione di riserve sui  documenti  contabili  l'importo economico dell'opera
possa variare tra il 5 per cento e il 15 per cento dell'importo contrattuale, al fine del raggiungimento
di un accordo bonario si applicano le disposizioni di cui ai commi da 2 a 6. 

2. Il procedimento dell'accordo bonario riguarda tutte le riserve iscritte fino al momento dell'avvio del
procedimento stesso e può essere reiterato quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse rispetto a
quelle già esaminate, raggiungano nuovamente l'importo di cui al comma 1, nell'ambito comunque
di un limite massimo complessivo del 15 per cento dell'importo del contratto. Le domande che fanno
valere  pretese  già  oggetto  di  riserva  non  sono  proposte  per  importi  maggiori  rispetto  a  quelli
quantificati nelle riserve stesse. Non sono oggetto di riserva gli aspetti progettuali che siano stati
oggetto di verifica ai sensi dell'articolo 42. Prima dell'approvazione del certificato di collaudo oppure
di  verifica  di  conformità  o  del  certificato  di  regolare  esecuzione,  qualunque  sia  l'importo  delle
riserve, il RUP attiva l'accordo bonario per la risoluzione delle riserve iscritte. 

3.  Il  direttore  dei  lavori  dà  immediata  comunicazione  al  RUP  delle  riserve  di  cui  al  comma  1,
trasmettendo nel più breve tempo possibile una propria relazione riservata. 

4.  Il  RUP  valuta  l'ammissibilità  e  la  non  manifesta  infondatezza  delle  riserve  ai  fini  dell'effettivo
raggiungimento del limite di importo di cui al comma 1. 

5. Entro quindici giorni dalla data di comunicazione di cui al comma 3, acquisita la relazione riservata
del direttore dei lavori e, ove costituito, dell'organo di collaudo, il RUP può richiedere alla Camera
arbitrale  l'indicazione  di  una  lista  di  cinque  esperti  aventi  competenza  specifica  in  relazione
all'oggetto  del  contratto.  Il  RUP  e  il  soggetto  che  ha  formulato  le  riserve  scelgono  d'intesa,
nell'ambito della lista,  l'esperto  incaricato  della  formulazione della proposta  motivata  di  accordo
bonario. In caso di mancata intesa tra il RUP e il soggetto che ha formulato le riserve, entro quindici
giorni dalla trasmissione della lista l'esperto è nominato dalla Camera arbitrale che ne fissa anche il
compenso, prendendo come riferimento i limiti stabiliti con dall’allegato V.1. La proposta è formulata
dall'esperto entro novanta giorni dalla nomina. Qualora il RUP non richieda la nomina dell'esperto, la
proposta è formulata dal RUP entro novanta giorni dalla data di comunicazione di cui al comma 3. 

6. L'esperto, qualora nominato, ovvero il RUP, verificano le riserve in contraddittorio con il soggetto che
le  ha  formulate,  effettuano  eventuali  ulteriori  audizioni,  istruiscono  la  questione  anche  con  la
raccolta di dati e informazioni e con l'acquisizione di eventuali altri pareri, e formulano, verificata la
disponibilità di idonee risorse economiche, una proposta di accordo bonario, che è trasmessa al
dirigente competente della stazione appaltante e al soggetto che ha formulato le riserve. Se la
proposta è accettata dalle parti entro quarantacinque giorni dal suo ricevimento, l'accordo bonario è
concluso ed è  redatto  verbale sottoscritto dalle  parti.  L'accordo ha natura  di transazione.  Sulla
somma riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere
dal sessantesimo giorno successivo alla data di accettazione dell'accordo bonario da parte della
stazione appaltante. In caso di rifiuto della proposta da parte del soggetto che ha formulato le
riserve ovvero di inutile decorso del termine di cui al secondo periodo, possono essere aditi gli arbitri
o il giudice ordinario. 

Art. 47.  Transazione 

1. Le controversie relative a diritti soggettivi derivanti dall'esecuzione dei contratti pubblici di lavori, 
servizi e forniture possono essere risolte mediante transazione nel rispetto del codice civile solo ed 
esclusivamente nell'ipotesi in cui non risulti possibile esperire altri rimedi alternativi all'azione 
giurisdizionale. 

2. Ove il valore dell'importo oggetto di concessione o rinuncia sia superiore a 100.000 euro, ovvero a 
200.000 euro in caso di lavori pubblici, è acquisito, qualora si tratti di amministrazioni centrali, il 
parere dell'Avvocatura dello Stato oppure, qualora si tratti di amministrazioni sub centrali, di un 
legale interno alla struttura o, in mancanza di legale interno, del funzionario più elevato in grado 
competente per il contenzioso. 

3. La proposta di transazione può essere formulata sia dal soggetto aggiudicatario che dal dirigente 
competente, sentito il RUP. 

4. La transazione ha forma scritta a pena di nullità. 
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Art. 48.  Arbitrato 

1. Le controversie su diritti soggettivi, derivanti dall'esecuzione dei contratti relativi a lavori, servizi, 
forniture, concorsi di progettazione e di idee, comprese quelle conseguenti al mancato 
raggiungimento dell'accordo bonario di cui agli articoli 210 e 211, possono essere deferite ad arbitri. 
L'arbitrato si applica anche alle controversie relative a contratti in cui sia parte una società a 
partecipazione pubblica oppure una società controllata o collegata a una società a partecipazione 
pubblica, ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile, o che comunque abbiano a oggetto opere o 
forniture finanziate con risorse a carico dei bilanci pubblici. 

2. La stazione appaltante o l’ente concedente può direttamente indicare nel bando o nell'avviso con cui 
indice la gara oppure, per le procedure senza bando, nell'invito, se il contratto conterrà o meno la 
clausola compromissoria. In questi casi, l’aggiudicatario può rifiutare la clausola compromissoria 
entro 20 venti giorni dalla conoscenza dell'aggiudicazione. In tal caso la clausola compromissoria non
è inserita nel contratto. È nella facoltà delle parti di compromettere la lite in arbitrato nel corso 
dell’esecuzione del contratto. 

3. È nulla la clausola compromissoria inserita senza autorizzazione nel bando o nell'avviso con cui è 
indetta la gara ovvero, per le procedure senza bando, nell'invito. La clausola è inserita previa 
autorizzazione motivata dell'organo di governo della stazione appaltante. 

4. Il collegio arbitrale è composto da tre membri ed è nominato dalla Camera arbitrale per i contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi, forniture di cui all'articolo 214. Ciascuna delle parti, nella domanda di
arbitrato o nell'atto di resistenza alla domanda, designa l'arbitro di propria competenza. Il Presidente
del collegio arbitrale è designato dalla Camera arbitrale tra i soggetti iscritti all'Albo di cui al comma 
2 dell'articolo 214. Il Presidente e gli arbitri sono scelti tra soggetti di provata indipendenza ed 
esperienza nella materia oggetto del contratto cui l'arbitrato si riferisce. 

5. La nomina degli arbitri per la risoluzione delle controversie nelle quali è parte una pubblica 
amministrazione avviene nel rispetto dei principi di pubblicità e di rotazione, oltre che delle 
disposizioni del codice. 

6. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 815 del codice di procedura civile, non possono essere 
nominati arbitri: 

        a) i magistrati ordinari, amministrativi, contabili e militari in servizio, i magistrati e i giudici 
tributari in servizio nonché gli avvocati e procuratori dello Stato in servizio; 

        b) coloro che nell'ultimo anno hanno esercitato le funzioni di arbitro di parte, o nell’ultimo biennio 
quelle di difensore in giudizi arbitrali disciplinati dal presente articolo, salvo che l'esercizio della 
difesa costituisca adempimento di dovere d'ufficio del dipendente pubblico; 

        c) coloro che, prima del collocamento a riposo, hanno trattato ricorsi in sede civile, penale, 
amministrativa, contabile, militare e tributaria proposti dal soggetto che ha richiesto l'arbitrato; 

        d) coloro che hanno espresso parere, a qualunque titolo, nelle materie oggetto dell'arbitrato; 
        e) coloro che hanno predisposto il progetto o il capitolato di gara o resi i relativi pareri; 
        f) coloro che hanno diretto, sorvegliato o collaudato i lavori, i servizi o le forniture a cui si 

riferiscono le controversie; 
        g) coloro che hanno partecipato a qualunque titolo alla procedura per la quale è in corso 

l'arbitrato. 
7. La nomina del collegio arbitrale effettuata in violazione delle disposizioni di cui ai commi 4, 5 e 6 

determina la nullità del lodo. 
8. Per la nomina del collegio arbitrale, la domanda di arbitrato, l'atto di resistenza ed eventuali 

controdeduzioni sono trasmessi alla Camera arbitrale. Sono altresì trasmesse le designazioni di 
parte. Contestualmente alla nomina del Presidente, la Camera arbitrale comunica alle parti la misura 
e le modalità del deposito da effettuarsi in acconto del corrispettivo arbitrale. Il Presidente del 
collegio arbitrale nomina, se necessario, il segretario, anche scegliendolo tra il personale interno 
all'ANAC. 

9. Le parti determinano la sede del collegio arbitrale; in mancanza di indicazione della sede del collegio 
arbitrale ovvero di accordo fra le parti, questa deve intendersi stabilita presso la sede della Camera 
arbitrale. 

10. Ai giudizi arbitrali si applicano le disposizioni del codice di procedura civile, salvo quanto disposto 
dal presente codice. In particolare, sono ammissibili tutti i mezzi di prova previsti dal codice di 
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procedura civile, con esclusione del giuramento in tutte le sue forme. 
11. I termini che gli arbitri hanno fissato alle parti per le loro allegazioni e istanze istruttorie sono 

considerati perentori solo se vi sia una previsione in tal senso nella convenzione di arbitrato o in un 
atto scritto separato o nel regolamento processuale che gli arbitri stessi si sono dati. 

12. Il lodo si ha per pronunciato con l’ultima sottoscrizione e diviene efficace con il suo deposito presso 
la Camera arbitrale. Entro quindici giorni dalla pronuncia del lodo è corrisposta, a cura degli arbitri e 
a carico delle parti, una somma pari all'uno per mille del valore della relativa controversia. Detto 
importo è direttamente versato all'ANAC. 

13. Il deposito del lodo presso la Camera arbitrale precede quello da effettuarsi presso la cancelleria del
tribunale ai sensi e per gli effetti dell'articolo 825 del codice di procedura civile. Il deposito del lodo 
presso la Camera arbitrale è effettuato, a cura del collegio arbitrale, in tanti originali quante sono le 
parti, oltre a uno per il fascicolo d'ufficio, oppure con modalità informatiche e telematiche 
determinate dall'ANAC. Su richiesta di parte il rispettivo originale è restituito, con attestazione 
dell'avvenuto deposito, ai fini degli adempimenti di cui all'articolo 825 del codice di procedura civile. 

14. Il lodo è impugnabile, oltre che per motivi di nullità, anche per violazione delle regole di diritto 
relative al merito della controversia. L'impugnazione è proposta nel termine di novanta giorni dalla 
notificazione del lodo e non è più proponibile dopo il decorso di centottanta giorni dalla data del 
deposito del lodo presso la Camera arbitrale. 

15. Su istanza di parte la Corte d'appello può sospendere, con ordinanza, l'efficacia del lodo, se 
ricorrono gravi e fondati motivi. Si applica l'articolo 351 del codice di procedura civile. Quando 
sospende l'efficacia del lodo, o ne conferma la sospensione disposta dal Presidente, il collegio 
verifica se il giudizio è in condizione di essere definito. In tal caso, fatte precisare le conclusioni, 
ordina la discussione orale nella stessa udienza o camera di consiglio, ovvero in una udienza da 
tenersi entro novanta giorni dall'ordinanza di sospensione; all'udienza pronunzia sentenza a norma 
dell'articolo 281-sexies del codice di procedura civile. Se ritiene indispensabili incombenti istruttori, il 
collegio provvede su di essi con la stessa ordinanza di sospensione e ne ordina l'assunzione in una 
udienza successiva di non oltre novanta giorni; quindi provvede ai sensi dei periodi precedenti. La 
disciplina relativa ai compensi degli arbitri è disposta dall’allegato V.1. In sede di prima applicazione 
del codice, l’allegato V.1 è abrogato a decorrere dalla data di entrata in vigore di un corrispondente 
regolamento adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, con 
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentito il Consiglio arbitrale di cui al comma 4
dell’articolo 214, che lo sostituisce integralmente anche in qualità di allegato al codice. 

Art. 49.  Collegio consultivo tecnico 

1. Per prevenire le controversie o consentire la rapida risoluzione delle stesse o delle dispute tecniche di
ogni  natura  che possano insorgere nell'esecuzione dei  contratti,  ciascuna parte  può  chiedere la
costituzione di un collegio consultivo tecnico (CCT), formato secondo le modalità di cui all’allegato
V.2. Per i lavori diretti alla realizzazione delle opere pubbliche di importo pari o superiore alle soglie
di  rilevanza europea e di  forniture e servizi  di  importo pari  o  superiore a 1 milione di  euro,  la
costituzione del collegio è obbligatoria. In sede di prima applicazione del codice, l’allegato V.2 è
abrogato a decorrere dalla data di entrata in vigore di un corrispondente regolamento adottato ai
sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, con decreto del Ministro delle
infrastrutture  e  dei  trasporti,  sentito  il  Consiglio  superiore  dei  lavori  pubblici,  che  lo  sostituisce
integralmente anche in qualità di allegato al codice. 

2. Il collegio consultivo tecnico esprime pareri o, in assenza di una espressa volontà contraria, adotta
determinazioni aventi natura di lodo contrattuale ai sensi dell'articolo 808-ter del codice di procedura
civile. Se la pronuncia assume valore di lodo contrattuale, l’attività di mediazione e conciliazione è
comunque finalizzata alla scelta della migliore soluzione per la celere esecuzione dell’opera a regola
d’arte. 

3. L'inosservanza dei pareri o delle determinazioni del collegio consultivo tecnico è valutata ai fini della
responsabilità del soggetto agente per danno erariale e costituisce, salvo prova contraria,  grave
inadempimento degli obblighi contrattuali. L’osservanza delle determinazioni del collegio consultivo
tecnico  è  causa di  esclusione della  responsabilità  per  danno erariale,  salva  l’ipotesi  di  condotta
dolosa. .
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Art. 50.  Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 

1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia,
nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 

        a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’appaltatore si obbliga ad
applicare  integralmente  il  contratto  nazionale  di  lavoro  per  gli  operai  dipendenti  dalle  aziende
industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e
nella località in cui si svolgono i lavori; 

        b) i suddetti obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni
stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura
o dalle dimensioni dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

        c) è responsabile in rapporto alla stazione appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da
parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il
contratto collettivo non disciplini  l’ipotesi del subappalto; il  fatto che il subappalto non sia stato
autorizzato non esime l’appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della
stazione appaltante; 

        d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale,
assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

2.  In  ogni  momento  il  Direttore  dei  Lavori  e,  per  suo  tramite,  il  R.U.P.,  possono  richiedere
all’appaltatore e ai subappaltatori copia del libro unico del lavoro di cui all’articolo 39 della legge
09.08.2008 n°133; possono altresì richiedere i documenti di riconoscimento al personale presente in
cantiere e verificarne la effettiva iscrizione nel predetto libro unico del lavoro dell’appaltatore o del
subappaltatore autorizzato. 

3. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n°81/2008,
nonché dell’articolo 5, comma 1, primo periodo, della legge n°136/2010, l’appaltatore è obbligato a
fornire  a  ciascun  soggetto  occupato  in  cantiere  una  apposita  tessera  di  riconoscimento,
impermeabile ed esposta  in  forma visibile,  corredata  di  fotografia,  contenente  le  generalità  del
lavoratore,  i  dati  identificativi  del  datore  di  lavoro  e  la  data  di  assunzione  del  lavoratore.
L’appaltatore  risponde  dello  stesso  obbligo  anche  per  i  lavoratori  dipendenti  dai  subappaltatori
autorizzati;  la  tessera  dei  predetti  lavoratori  deve  riportare  gli  estremi  dell’autorizzazione  al
subappalto. Tutti i lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento.  

4. Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano direttamente la
propria  attività  nei  cantieri  e  il  personale  presente  occasionalmente  in  cantiere  che  non  sia
dipendente dell’appaltatore o degli eventuali subappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali senza
dipendenti,  professionisti, fornitori  esterni, collaboratori familiari e simili);  tutti i predetti soggetti
devono provvedere  in  proprio e,  in  tali  casi,  la  tessera  di  riconoscimento  deve riportare  i  dati
identificativi  del  committente  ai  sensi  dell’articolo  5,  comma  1,  secondo  periodo,  della  legge
n°136/2010. 

5.  In  caso  di  inadempienza  contributiva  risultante  dal  documento  unico  di  regolarità  contributiva
relativo  a  personale  dipendente  dell'affidatario  o  del  subappaltatore  o  dei  soggetti  titolari  di
subappalti  e  cottimi impiegato nell’esecuzione del  contratto,  la stazione appaltante trattiene dal
certificato  di  pagamento l’importo  corrispondente  all’inadempienza  per  il  successivo  versamento
diretto agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile. Sull’importo netto
progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50 per cento; le ritenute possono essere
svincolate  soltanto  in  sede  di  liquidazione  finale,  dopo  l'approvazione  da  parte  della  stazione
appaltante del certificato di collaudo o di verifica di conformità, previo rilascio del documento unico
di regolarità contributiva.  

6. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale di cui al precedente comma, il
responsabile unico del procedimento invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso
l’affidatario,  a  provvedervi  entro  i  successivi  quindici  giorni.  Ove  non  sia  stata  contestata
formalmente e motivatamente la fondatezza della richiesta entro il  termine sopra assegnato, la
stazione appaltante paga anche in corso d’opera direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate,
detraendo il relativo importo dalle somme dovute all’affidatario del contratto ovvero dalle somme
dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto il pagamento diretto. 
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Art. 51.  Risoluzione del contratto

Ai sensi dell’art. 122 del D.Lgs. n°36/2023

1. Le stazioni appaltanti possono risolvere un contratto di appalto senza limiti di tempo, se si verificano
una o più delle seguenti condizioni: 

        a) modifica sostanziale del contratto, che richiede una nuova procedura di appalto ai sensi
dell’articolo 120 del D.Lgs. n°36/2023; 

        b) con riferimento alle modificazioni di cui all’articolo 120, comma 1, lettere b) e c) del D.Lgs.
n°36/2023, superamento delle soglie di cui al comma 2 del predetto articolo 120 e, con riferimento
alle modificazioni di  cui  all’articolo 120,  comma 3, superamento delle soglie di cui  al  medesimo
articolo 120, comma 3, lettere a) e b);  

        c) l’aggiudicatario si è trovato, al momento dell'aggiudicazione dell'appalto, in una delle situazioni
di cui all'articolo 94, comma  1 del D.Lgs n°36/2023, e avrebbe dovuto pertanto essere escluso dalla
procedura di gara; 

        d) l'appalto non avrebbe dovuto essere aggiudicato in considerazione di una grave violazione
degli obblighi derivanti dai trattati, come riconosciuto dalla Corte di giustizia dell'Unione europea in
un procedimento ai sensi dell'articolo 258 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea. 

2. Le stazioni appaltanti risolvono un contratto di appalto qualora nei confronti dell'appaltatore: 
     a)  sia  intervenuta  la  decadenza  dell'attestazione  di  qualificazione  per  aver  prodotto  falsa

documentazione o dichiarazioni mendaci; 
        b) sia intervenuto un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di una o più misure di

prevenzione di cui al codice delle leggi antimafia e delle relative misure di prevenzione, di cui al
D.Lgs 06.09.2011 n°159, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato per i
reati di cui al Capo II del Titolo IV della Parte V del Libro II del D.Lgs. n°36/2023. 

3.  Il  contratto  di  appalto  può  inoltre  essere  risolto  per  grave  inadempimento  delle  obbligazioni
contrattuali da parte dell'appaltatore, tale da compromettere la buona riuscita delle prestazioni. Il
direttore dei lavori, quando accerta un grave inadempimento ai sensi del primo periodo avvia in
contraddittorio con l’appaltatore il procedimento disciplinato dall’articolo 10 dell’allegato II.14 del
D.Lgs. n°36/2023. All’esito del procedimento, la stazione appaltante, su proposta del RUP, dichiara
risolto il contratto con atto scritto comunicato all’appaltatore. 

4. Qualora, al di fuori di quanto previsto dal comma 3, l'esecuzione delle prestazioni sia ritardata per
negligenza dell'appaltatore rispetto alle previsioni del contratto, il direttore dei lavori o il direttore
dell'esecuzione, se nominato, gli assegna un termine che, salvo i casi d'urgenza, non può essere
inferiore a dieci giorni, entro i quali deve eseguire le prestazioni. Scaduto il termine, e redatto il
processo  verbale  in  contraddittorio,  qualora  l'inadempimento  permanga,  la  stazione  appaltante
risolve il contratto, con atto scritto comunicato all’appaltatore, fermo restando il pagamento delle
penali. 

5.  In  tutti  i  casi  di  risoluzione  del  contratto  l'appaltatore  ha  diritto  soltanto  al  pagamento  delle
prestazioni relative ai lavori, servizi o forniture regolarmente eseguiti. 

6. Nei casi di risoluzione del contratto di cui ai commi 1, lettere c) e d), 2, 3 e 4, le somme di cui al
comma 5 sono decurtate degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto, e in sede di
liquidazione finale dei lavori, servizi o forniture riferita all'appalto risolto, l'onere da porre a carico
dell'appaltatore  è  determinato  anche  in  relazione  alla  maggiore  spesa  sostenuta  per  il  nuovo
affidamento, se la  stazione appaltante non si  sia avvalsa della facoltà prevista dall'articolo 124,
comma 2, primo periodo del D.Lgs. n°36/2023. 

7.  L’allegato  II.14  del  D.Lgs.  n°36/2023  disciplina  le  attività  demandate  al  direttore  dei  lavori  e
all’organo di collaudo o di verifica di conformità in conseguenza della risoluzione del contratto. 

8. Nei casi di risoluzione del contratto, l'appaltatore provvede al ripiegamento dei cantieri già allestiti e
allo  sgombero  delle  aree  di  lavoro  e  relative  pertinenze  nel  termine  assegnato  dalla  stazione
appaltante;  in  caso  di  mancato  rispetto  del  termine,  la  stazione  appaltante  provvede  d'ufficio
addebitando  all'appaltatore  i  relativi  oneri  e  spese.  In  alternativa  all'esecuzione  di  eventuali
provvedimenti giurisdizionali cautelari, possessori o d'urgenza comunque denominati che inibiscano

44



o ritardino il ripiegamento dei cantieri o lo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze, la
stazione appaltante può depositare cauzione in conto vincolato a favore dell'appaltatore o prestare
fideiussione  bancaria  o  polizza  assicurativa  con  le  modalità  di  cui  all'articolo  106  del  D.Lgs.
n°36/2023, pari all’1 per cento del valore del contratto. Resta fermo il diritto dell'appaltatore di agire
per il risarcimento dei danni. 

Art. 52.  Recesso

1. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-ter e 92, comma 4, del codice delle leggi
antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al D.Lgs. 06.09.2011 n°159, la stazione appaltante
può recedere dal contratto in qualunque momento purché tenga indenne l’appaltatore mediante il
pagamento dei lavori eseguiti o delle prestazioni relative ai servizi e alle forniture eseguiti nonché
del valore dei materiali utili esistenti in cantiere nel caso di lavori o in magazzino nel caso di servizi o
forniture, oltre al decimo dell'importo delle opere, dei servizi o delle forniture non eseguite, calcolato
secondo quanto previsto dell’allegato II.14. 

2.  L'esercizio  del  diritto  di  recesso  è  manifestato  dalla  stazione  appaltante  mediante  una  formale
comunicazione all'appaltatore da darsi  per iscritto con un preavviso non inferiore a venti giorni,
decorsi i quali la stazione appaltante prende in consegna i lavori, servizi o forniture ed effettua il
collaudo definitivo o verifica la regolarità dei servizi e delle forniture. 

3. L’allegato II.14 disciplina il rimborso dei materiali, la facoltà di ritenzione della stazione appaltante e
gli obblighi di rimozione e sgombero dell’appaltatore. 

CAPO 12. NORME FINALI 

Art. 53.  Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 

1 Oltre agli oneri di cui al D.P.R. n°207/2010 (per le parti rimaste in vigore) e al presente Capitolato 
speciale, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono
a carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono. 
- la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal direttore 

dei lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti
gli effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo al 
direttore dei lavori tempestive disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non 
risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore 
non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi 
dell’articolo 1659 del codice civile; 

- i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione
alla entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e 
rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in 
adiacenza di proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la 
manutenzione del cantiere stesso, l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da 
rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi 
comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante; 

- l’assunzione in proprio, tenendone indenne la stazione appaltante, di ogni responsabilità 
risarcitoria e delle obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni 
dell’appaltatore a termini di contratto; 

- l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla direzione 
lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la 
confezione dei campioni e l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa direzione
lavori su tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, 
nonché prove di tenuta per le tubazioni; in particolare è fatto obbligo di effettuare almeno un 
prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato e conservato; 

- le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o 
previsti dal capitolato; 
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- il mantenimento, fino all’emissione del certificato di regolare esecuzione, della continuità degli 
scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire; 

- il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le 
disposizioni della direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti 
esclusi dal presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto della stazione 
appaltante e per i quali competono a termini di contratto all’appaltatore le assistenze alla posa in 
opera; i danni che per cause dipendenti dall’appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti 
suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso appaltatore; 

- la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano 
affidati lavori non compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, 
delle impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il 
tempo necessario all’esecuzione dei lavori che la stazione appaltante intenderà eseguire 
direttamente oppure a mezzo di altre ditte dalle quali, come dalla stazione appaltante, 
l’appaltatore non potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per l’impiego di personale 
addetto ad impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di 
sicurezza; 

- la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei 
materiali di rifiuto lasciati da altre ditte; 

- le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti 
provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere
e per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti 
servizi; l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei 
predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della stazione appaltante,
sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza; 

- l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia 
previsto specificatamente dal presente capitolato o sia richiesto dalla direzione dei lavori, per 
ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione delle opere simili, nonché la fornitura al Direttore 
Lavori, prima della posa in opera di qualsiasi materiale o l’esecuzione di una qualsiasi tipologia di 
lavoro, della campionatura dei materiali, dei dettagli costruttivi e delle schede tecniche relativi alla
posa in opera; 

- la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei punti 
prescritti e quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché 
l’illuminazione notturna del cantiere; 

- la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere di spazi idonei ad uso ufficio del 
personale di direzione lavori e assistenza, arredati e illuminati; 

- la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, 
prove e controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e le tavole per 
gli opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di 
astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna; 

- la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, 
per le finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o 
precisato da parte della direzione lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo
costo del materiale; 

- l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi 
natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso 
di sospensione dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare 
deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico 
dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato od 
insufficiente rispetto della presente norma; 

- l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire
l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni
ai beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di 
prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico 
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dell’appaltatore, restandone sollevati la stazione appaltante, nonché il personale preposto alla 
direzione e sorveglianza dei lavori. 

- la pulizia, prima dell’uscita dal cantiere, dei propri mezzi e/o di quelli dei subappaltatori e 
l’accurato lavaggio giornaliero delle aree pubbliche in qualsiasi modo lordate durante l’esecuzione 
dei lavori, compreso la pulizia delle caditoie stradali; - la dimostrazione dei pesi, a richiesta del 
Direttore Lavori, presso le pubbliche o private stazioni di pesatura. 

- il divieto di autorizzare Terzi alla pubblicazione di notizie, fotografie e disegni delle opere oggetto 
dell’appalto salvo esplicita autorizzazione scritta della stazione appaltante; 

- il completo sgombero del cantiere entro 15 giorni dal positivo collaudo provvisorio delle opere; 
- richiedere tempestivamente i permessi e sostenere i relativi oneri per la chiusura al transito 

veicolare e pedonale (con l’esclusione dei residenti) delle strade urbane interessate dalle opere 
oggetto dell’appalto; 

- installare e mantenere funzionante per tutta la necessaria durata dei lavori la cartellonista a 
norma del codice della strada atta ad informare il pubblico in ordine alla variazione della viabilità 
cittadina connessa con l’esecuzione delle opere appaltate. L’appaltatore dovrà preventivamente 
concordare tipologia, numero e posizione di tale segnaletica con il locale comando di polizia 
municipale e con il coordinatore della sicurezza; 

- installare idonei dispositivi e/o attrezzature per l’abbattimento della produzione delle polveri 
durante tutte le fasi lavorative, in particolare nelle aree di transito degli automezzi. 

2 L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi 
dalla stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, gestori di servizi a rete e altri eventuali 
soggetti coinvolti o competenti in relazione ai lavori in esecuzione) interessati direttamente o 
indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai 
suddetti per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del 
cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il
lavoro pubblico in quanto tale. 

3 In caso di danni causati da forza maggiore a opere e manufatti, i lavori di ripristino o rifacimento 
sono eseguiti dall’appaltatore ai prezzi di contratto decurtati della percentuale di incidenza dell’utile, 
come dichiarata dall’appaltatore in sede di verifica della congruità dei prezzi o, qualora tale verifica 
non sia stata fatta, come prevista nelle analisi dei prezzi integranti il progetto a base di gara o, in 
assenza di queste, nella misura prevista dall’articolo 32, comma 2, lettera c), del D.P.R. n°207/2010.

Art. 54.  Obblighi speciali a carico dell’appaltatore 

1 L'appaltatore è obbligato: 
1.a ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due 

testimoni qualora egli, invitato non si presenti; 
1.b a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dal 

direttore dei lavori, subito dopo la firma di questi; 
1.c a consegnare al direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e 

somministrazioni previste dal presente 
Capitolato speciale e ordinate dal direttore dei lavori che per la loro natura si giustificano 
mediante fattura; 

1.d a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi 
d'opera, nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in 
economia nonché a firmare le relative liste settimanali sottopostegli dal direttore dei lavori. 

2 L’appaltatore è obbligato ai tracciamenti e ai riconfinamenti, nonché alla conservazione dei termini di
confine, così come consegnati dalla direzione lavori su supporto cartografico o magnetico-
informatico. L’appaltatore deve rimuovere gli eventuali picchetti e confini esistenti nel minor numero 
possibile e limitatamente alle necessità di esecuzione dei lavori. Prima dell'ultimazione dei lavori 
stessi e comunque a semplice richiesta della direzione lavori, l’appaltatore deve ripristinare tutti i 
confini e i picchetti di segnalazione, nelle posizioni inizialmente consegnate dalla stessa direzione 
lavori. 
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3 L’appaltatore deve produrre alla direzione dei lavori un’adeguata documentazione fotografica relativa
alle lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro 
esecuzione oppure a richiesta della direzione dei lavori. La documentazione fotografica, a colori e in 
formati riproducibili agevolmente, reca in modo automatico e non modificabile la data e l’ora nelle 
quali sono state fatte le relative riprese. 

Art. 55.  Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione 

1 I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della stazione 
appaltante. 

2 In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle 
escavazioni devono essere trasportati e regolarmente accatastati in cantiere, a cura e spese 
dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di accatastamento 
con i corrispettivi contrattuali previsti per gli scavi. 

3 In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle 
demolizioni devono essere trasportati e regolarmente accatastati in cantiere, a cura e spese 
dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di accatastamento 
con i corrispettivi contrattuali previsti per gli scavi. 

4 Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di 
scavo e di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, 
artistico, archeologico o simili, si applica l’articolo 35 del capitolato generale d’appalto, fermo 
restando quanto previsto dall’articolo 91, comma 2, del D.Lgs. 22.01.2004 n°42. 

5 E’ fatta salva la possibilità, se ammessa, di riutilizzare i materiali di cui ai commi 1, 2 e 3 ai fini di cui 
all’articolo 56. 

Art. 56.  Utilizzo di materiali recuperati o riciclati 

1. Il progetto non prevede categorie di prodotti (tipologie di manufatti e beni) ottenibili con materiale 
riciclato, tra quelle elencate nell’apposito decreto ministeriale emanato ai sensi dell’articolo 2, comma
1, lettera d), del decreto del ministero dell’ambiente 08.05.2003 n°203.

Art. 57.  Terre e rocce da scavo 

1 Sono a carico e a cura dell’appaltatore tutti gli adempimenti imposti dalla normativa ambientale, 
compreso l'obbligo della tenuta del registro di carico e scarico dei rifiuti, indipendentemente dal 
numero dei dipendenti e dalla tipologia dei rifiuti prodotti. 

2 E’ altresì a carico e a cura dell’appaltatore il trattamento delle terre e rocce da scavo (TRS) e la 
relativa movimentazione, ivi compresi i casi in cui terre e rocce da scavo: 
2.a siano considerate rifiuti speciali ai sensi dell’articolo 184 del D.Lgs. n°186/2006; 
2.b siano sottratte al regime di trattamento dei rifiuti nel rispetto di quanto previsto dagli articoli 185 

e 186 dello stesso decreto legislativo n°186/2006 e di quanto ulteriormente disposto dall’articolo 
20, comma 10-sexies della legge 19.01.2009 n°2.  

3 Sono infine a carico e cura dell’appaltatore gli adempimenti che dovessero essere imposti da norme 
sopravvenute.  

Art. 58.  Custodia del cantiere 

1 E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei 
materiali in esso esistenti, anche se di proprietà della stazione appaltante e ciò anche durante 
periodi di sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della stazione 
appaltante. 

2 Ai sensi dell’articolo 22 della legge 13.09.1982 n°646, la custodia continuativa deve essere affidata a
personale provvisto di qualifica di guardia particolare giurata; la violazione della presente 
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prescrizione comporta la sanzione dell’arresto fino a tre mesi o dell’ammenda da €. 51,00 ad €. 
516,00. 

Art. 59.  Cartello di cantiere 

1 L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero 1 (uno) esemplari del cartello indicatore, 
con le dimensioni di almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla 
Circolare del Ministero dei LL.PP. 01.06.1990 n°1729/UL, nonché, se del caso, le indicazioni di cui 
all’articolo 12 del D.M. 22.01.2008 n°37. 

2 Il cartello di cantiere, da aggiornare periodicamente in relazione all’eventuale mutamento delle 
condizioni ivi riportate, è fornito in conformità al modello di cui all’allegato «D». 

Art. 60. Spese contrattuali, imposte, tasse 

1 Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa:  
- le spese contrattuali; 
- le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione 

dei lavori e la messa in funzione degli impianti; 
- le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi

carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o 
indirettamente connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori; 

- le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione
del contratto. 

2 Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del 
lavoro, dalla consegna alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione.  

3 Qualora, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali determinanti aggiornamenti o conguagli delle 
somme per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono 
comunque a carico dell’appaltatore. 

4 A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o 
indirettamente gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

5 Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla 
legge; tutti gli importi citati nel presente Capitolato speciale si intendono I.V.A. esclusa. 

    

ALLEGATI al Titolo I della Parte prima 

Allegato «A» ELEMENTI PRINCIPALI DELLA COMPOSIZIONE DEI LAVORI 

 

 Elemento di costo  importo incidenza % 
1)  Manodopera €. 39.618,26 45,39 %

2)  Materiale €. 54.619,70 46,56 %

3)  Sicurezza €. 5.173,71 5,03 %

4)  Noleggi e  Trasporti €. 3.286,34  3,20 %

 totale €. 102.698,01 100,00  %

squadra tipo:    
 Operai specializzati n.
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 Operai qualificati    n.   
 Operai comuni       n.   

Allegato «B» GRUPPI DI LAVORAZIONI OMOGENEE - CATEGORIE CONTABILI ai fini della
contabilità dei lavori 
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PRESCRIZIONI TECNICHE

CAPO 13  - QUALITA’ E PROVENIENZA DEI MATERIALI 

Art. 61. Materiali in genere 

Accettazione materiali (d.Lgs. n°36/2023) 
1 Il direttore dei lavori rifiuta in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo 

l’introduzione in cantiere o che per qualsiasi causa non risultano conformi alla normativa tecnica, 
nazionale o dell’Unione europea, alle caratteristiche tecniche indicate nei documenti allegati al 
contratto, con obbligo per l’esecutore di rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese; in 
tal caso il rifiuto è trascritto sul giornale dei lavori o, comunque, nel primo atto contabile utile. Ove 
l’esecutore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal direttore dei lavori, la stazione 
appaltante può provvedervi direttamente a spese dell’esecutore, a carico del quale resta anche 
qualsiasi onere o danno che possa derivargli per effetto della rimozione eseguita d’ufficio. I materiali 
e i componenti sono messi in opera solo dopo l’accettazione del direttore dei lavori. L’accettazione 
definitiva dei materiali e dei componenti si ha solo dopo la loro posa in opera. Anche dopo 
l’accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte dell’esecutore, restano fermi
i diritti e i poteri della stazione appaltante in sede di collaudo. Non rileva l’impiego da parte 
dell’esecutore e per sua iniziativa di materiali o componenti di caratteristiche superiori a quelle 
prescritte nei documenti contrattuali, o dell’esecuzione di una lavorazione più accurata. Quando si 
utilizzano i metodi e gli strumenti di cui all'articolo 43 del codice e all’allegato I.9 al codice, il 
direttore dei lavori può avvalersi di strumenti informatici di registrazione dei controlli effettuati che 
siano interoperabili con i modelli informativi. 

2 Il direttore dei lavori o l’organo di collaudo dispongono prove o analisi ulteriori rispetto a quelle 
previste dalla legge o dal capitolato speciale d’appalto finalizzate a stabilire l’idoneità dei materiali o 
dei componenti e ritenute necessarie dalla stazione appaltante, con spese a carico dell’esecutore. 

3 I materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo dell’esecutore e sono 
rifiutati dal direttore dei lavori nel caso in cui quest’ultimo ne accerti l’esecuzione senza la necessaria
diligenza o con materiali diversi da quelli prescritti contrattualmente o che, dopo la loro accettazione 
e messa in opera, abbiano rivelato difetti o inadeguatezze. Il rifiuto è trascritto sul giornale dei lavori
o, comunque, nel primo atto contabile utile, entro quindici giorni dalla scoperta della non conformità 
alla normativa tecnica, nazionale o dell’Unione europea, al progetto o al contratto del materiale 
utilizzato o del manufatto eseguito. 

4 I materiali previsti dal progetto sono campionati e sottoposti all’approvazione del direttore dei lavori,
completi delle schede tecniche di riferimento e di tutte le certificazioni in grado di giustificarne le 
prestazioni, con congruo anticipo rispetto alla messa in opera. 

5 Il direttore dei lavori verifica altresì il rispetto delle norme in tema di sostenibilità ambientale, tra cui 
le modalità poste in atto dall’esecutore in merito al riuso di materiali di scavo e al riciclo entro lo 
stesso confine di cantiere. 

Condizioni generali 
Oltre alle norme generali e specifiche contenute nel suddetto art. 6 del D.Lgs. n°36/2023 relativamente
ai compiti e funzioni del direttore lavori in tema di accettazione e prove di controllo sulla qualità e 
provenienza dei materiali, le condizioni generali sullo stesso tema sono normate dal presente articolo. 
I materiali in genere occorrenti per la costruzione delle opere proverranno da quelle località che 
l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della Direzione Lavori, siano 
riconosciuti della migliore qualità e rispondano ai requisiti di cui gli articoli seguenti.  
Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo capitolato può risultare da un attestato di 
conformità rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione. 
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Essi dovranno essere lavorati secondo le migliori regole dell'arte e forniti, per quanto possa essere di 
competenza dell'Impresa, in tempo debito per assicurare l'ultimazione dei lavori nel termine assegnato. 
A ben precisare la natura delle provviste di materiali occorrenti alla esecuzione delle opere la Direzione 
dei Lavori potrà richiedere che l'Impresa presenti, per le principali provviste, un certo numero di 
campioni da sottoporre alla scelta ed all'approvazione della Direzione stessa, la quale, dopo averli 
sottoposti alle prove prescritte, giudicherà sulla loro forma, qualità e lavorazione e determinerà in 
conseguenza il modello su cui dovrà esattamente uniformarsi l'Impresa per l'intera provvista. 
La Direzione lavori ha facoltà di prescrivere le qualità di materiali che si devono impiegare in ogni 
singolo lavoro, quando trattasi di materiali non contemplati nel presente Capitolato. 
I campioni rifiutati dovranno immediatamente ed a spesa esclusiva dell'impresa asportarsi dal Cantiere 
e l'Impresa sarà tenuta a surrogarli senza che ciò possa darle pretesto alcuno a prolungo del tempo 
fissato per la ultimazione dei lavori. 
Anche i materiali ammessi al Cantiere non si intendono perciò solo accettati e la facoltà di rifiutarli 
persisterà anche dopo la loro collocazione in opera qualora non risultassero corrispondenti alle 
prescrizioni del Capitolato. 
L'Appaltatore dovrà demolire e rifare a sue spese e rischio i lavori eseguiti senza la necessaria diligenza 
e con materiali per qualità, misura e peso diversi dai prescritti, anche in caso di sua opposizione o 
protesta. 
In merito alla eventuale opposizione o protesta, da esprimersi nelle forme prescritte dal Capitolato, 
verrà deciso secondo la procedura stabilita dal Capitolato medesimo. 
Allorché il Direttore dei Lavori presuma che esistano difetti di costruzione, esso potrà ordinare le 
necessarie verifiche. 
Le spese relative saranno a carico dell'Appaltatore quando siano constatati vizi di costruzione. 
Riconosciuto che non vi siano difetti di costruzione, l'Appaltatore avrà diritto al solo rimborso delle 
spese effettive sostenute per le verifiche, escluso qualsiasi indennizzo o compenso. 

Accettazione materiali (d.Lgs. n°36/2023) 
6 Il direttore dei lavori rifiuta in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo 

l’introduzione in cantiere o che per qualsiasi causa non risultano conformi alla normativa tecnica, 
nazionale o dell’Unione europea, alle caratteristiche tecniche indicate nei documenti allegati al 
contratto, con obbligo per l’esecutore di rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese; in 
tal caso il rifiuto è trascritto sul giornale dei lavori o, comunque, nel primo atto contabile utile. Ove 
l’esecutore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal direttore dei lavori, la stazione 
appaltante può provvedervi direttamente a spese dell’esecutore, a carico del quale resta anche 
qualsiasi onere o danno che possa derivargli per effetto della rimozione eseguita d’ufficio. I materiali 
e i componenti sono messi in opera solo dopo l’accettazione del direttore dei lavori. L’accettazione 
definitiva dei materiali e dei componenti si ha solo dopo la loro posa in opera. Anche dopo 
l’accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte dell’esecutore, restano fermi
i diritti e i poteri della stazione appaltante in sede di collaudo. Non rileva l’impiego da parte 
dell’esecutore e per sua iniziativa di materiali o componenti di caratteristiche superiori a quelle 
prescritte nei documenti contrattuali, o dell’esecuzione di una lavorazione più accurata. Quando si 
utilizzano i metodi e gli strumenti di cui all'articolo 43 del codice e all’allegato I.9 al codice, il 
direttore dei lavori può avvalersi di strumenti informatici di registrazione dei controlli effettuati che 
siano interoperabili con i modelli informativi. 

7 I materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo dell’esecutore e sono 
rifiutati dal direttore dei lavori nel caso in cui quest’ultimo ne accerti l’esecuzione senza la necessaria
diligenza o con materiali diversi da quelli prescritti contrattualmente o che, dopo la loro accettazione 
e messa in opera, abbiano rivelato difetti o inadeguatezze. Il rifiuto è trascritto sul giornale dei lavori
o, comunque, nel primo atto contabile utile, entro quindici giorni dalla scoperta della non conformità 
alla normativa tecnica, nazionale o dell’Unione europea, al progetto o al contratto del materiale 
utilizzato o del manufatto eseguito. 

8 Il direttore dei lavori o l’organo di collaudo dispongono prove o analisi ulteriori rispetto a quelle 
previste dalla legge o dal capitolato speciale d’appalto finalizzate a stabilire l’idoneità dei materiali o 
dei componenti e ritenute necessarie dalla stazione appaltante, con spese a carico dell’esecutore. 
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9 I materiali previsti dal progetto sono campionati e sottoposti all’approvazione del direttore dei lavori,
completi delle schede tecniche di riferimento e di tutte le certificazioni in grado di giustificarne le 
prestazioni, con congruo anticipo rispetto alla messa in opera. 

10 Il direttore dei lavori verifica altresì il rispetto delle norme in tema di sostenibilità ambientale, tra cui 
le modalità poste in atto dall’esecutore in merito al riuso di materiali di scavo e al riciclo entro lo 
stesso confine di cantiere. 

Accettazione impianti (d.Lgs. n°36/2023) 

DESCRIZIONE DEI LAVORI

Le principali lavorazioni che si sono previste sono le seguenti: 

 fornitura e posa in opera di scalda acqua vert. 220 V  50 l  per la parte lavabi; 

 fornitura e posa in opera delle dorsali acqua fredda, acqua calda, scarichi, punti acqua inclusi i 
montaggi dei sanitari e delle rubinetterie; 

 collaudo e rilascio di dichiarazione di conformità dell’impianto idraulico; 

 fornitura e posa del quadro sottocontatore contenente la protezione di linea, del cavidotto, dei 
pozzetti rompitratta e della linea dorsale fino al quadro generale della struttura; 

 fornitura e posa di centralino incassato contenente le protezioni per i contatti indiretti e per le 
sovracorrenti;

 fornitura e posa di strisce a LED incassate e plafoniere comprendenti punti di comando automatici ad
infrarossi, plafoniere di emergenza, contattore con crepuscolare per le luci esterne; 

 fornitura e posa di scatole di derivazione;

 fornitura e posa di scatole portafrutti 503;

 fornitura e posa di punti con presa bipasso;

 fornitura e posa di punti con doppia presa UNEL+bipasso;  

 cablaggi unità per produzione ACS;

 Collaudo e rilascio di dichiarazione di conformità dell’impianto elettrico;

 allestimento del cantiere, noli, lavorazioni in economia ed ogni altra opera per dare le opere previste 
completamente compiute a regola d’arte. 

Tutti gli interventi in progetto sono comunque riportati in dettaglio negli elaborati progettuali. Si dovrà 
in ogni caso seguire le indicazioni della Direzione Lavori e del Coordinatore della Sicurezza.

SPECIFICHE OPERE IMPIANTO ELETTRICO

Caratteristiche minime dell’impianto

Gli impianti devono essere realizzati a regola d’arte, come prescritto dalle normative vigenti, ed in 
particolare dal D.M. 37/08 (in quanto pertinenza esterna dell’edificio municipale), impiegando 
componenti marchiati CE, IMQ. 

Gli impianti e i loro componenti devono rispondere alle norme di legge vigenti. Sono inoltre da ritenersi 
cogenti: 

- le prescrizioni e indicazioni della Società Distributrice di energia elettrica; 

- le norme CEI (Comitato Elettrotecnico Italiano), UNI, UNI-EN; 
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- la direttiva bassa tensione 2014/35/UE.

- l’esecuzione di prove funzionali in corso d’opera.

Si raccomanda il rispetto alle norme CEI nell’esecuzione degli stessi. Qualora in corso d’opera la 
normativa di riferimento dovesse variare, l’impianto andrà aggiornato di conseguenza. 

In ogni caso, dovranno essere utilizzate tutte le apparecchiature che consentano di massimizzare la 
potenza prodotta. 

La normativa sottoelencata, da rispettare in fase di progettazione e realizzazione degli impianti elettrici, 
può non essere esaustiva. Nel caso in cui in corso d’opera le norme venissero modificate o aggiornate, 
si applicheranno le norme più recenti. 

QUADRI ELETTRICI 

I quadri di bassa tensione, dovranno essere realizzati in conformità alle norme CEI EN 61439-1:2022 
affiancando scomparti completamente normalizzati, contenenti le apparecchiature di bassa tensione, 
anch’esse normalizzate CEI 61009 e CEEI 60898. Saranno progettati singolarmente, e nel loro insieme, 
per offrire, con la massima semplicità costruttiva, una versatilità di impiego tale da soddisfare alle più 
svariate esigenze di impianto. 

Vengono di seguito elencate le loro caratteristiche.

Caratteristiche ambientali  

  temperatura ambiente massima 45° C

  temperatura ambiente media (rif. 24 h) 35° C

  temperatura ambiente minima -10°C

  umidità relativa massima a 40° 50%

  installazione all’interno di un fabbricato in muratura

  altitudine  < 600 m

Caratteristiche elettriche  

  tensione di isolamento 1000V

  tensione di esercizio parte CA 400V

  tensione di esercizio parte CC 750V

  frequenza nom.le 50Hz

  sistema elettrico trifase + neutro

  sistema di neutro TT

  tensione di tenuta a 50 Hz per 1 min:

  circuiti di potenza 2,5 kV

Caratteristiche meccaniche

  grado di protezione IP65 per quelli esterni e IP40 per quelli da incasso

  materiale plastico autoestinguente in conformità alle norme IEC 695.2.1 (CEI 50-11). I quadri 
dovranno essere marchiati CE secondo le direttive 73/23/CEE e 93/68/CEE e la direttiva BT 
2014/35/UE. 

  portella trasparente
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F  ornitura e posa dei cavi di potenza   

Fornitura e posa dei cavi di potenza per i collegamenti mediante fornitura e posa in opera di: 

- cavi tipo FG16OR16 conformi CEI UNEL 35318 Ed. 2017 e CEI 20-13:2011 e s.v.; 

- capicorda; 

- bulloneria in acciaio inox; 

- staffaggi per l’ancoraggio dei cavi.

- i conduttori impiegati nell'esecuzione degli impianti devono essere contraddistinti dalle colorazioni 
previste dalle vigenti tabelle di unificazione CEI-UNEL 00712, 00722, 00724, 00725, 00726 e 00727. In 
particolare i conduttori di neutro e protezione devono essere contraddistinti rispettivamente ed 
esclusivamente con il colore blu chiaro e con il bicolore giallo-verde. Per quanto riguarda i conduttori di 
fase, devono essere contraddistinti in modo univoco per tutto l'impianto dai colori: nero, grigio (cenere)
e marrone.

Le sezioni dei conduttori calcolate in funzione della potenza impegnata e della lunghezza dei circuiti 
(affinché la caduta di tensioni non superi il valore del 4% della tensione a vuoto) devono essere scelte 
tra quelle unificate. In ogni caso non devono essere superati i valori delle portate di corrente ammesse, 
per i diversi tipi di conduttori, dalle tabelle di unificazione CEI-UNEL. 

    a) le sezioni minime ammesse per i conduttori di rame sono: 

0,75 mm2 per i circuiti di segnalazione e telecomando; 

1,5 mm2 per illuminazione di base; 

2,5 mm2 per derivazione prese a spina di tipo 10/16 A; 

    b) sezione minima dei conduttori neutri: la sezione dei conduttori neutri non deve essere inferiore a 
quella dei corrispondenti conduttori di fase.

I cavi elettrici devono rispondere al Regolamento CPR

Le connessioni fra conduttori devono essere realizzate esclusivamente con morsettiere unipolari a più 
vie o a singola via, del tipo volante o fissate su guida din e devono essere eseguite esclusivamente nelle
cassette di derivazione. 

Detti morsetti devono essere del tipo a mantello o a cappuccio, involucro ad invito dei conduttori da 
serrare, isolati in policarbonato con grado di autoestinguenza VO (UL 94), grado di protezione IP 20, 
tensione nominale 450 V e temperatura massima di funzionamento 85 °C, rispondenti alle norme CEI 
23-20 e CEI 23-21 II edizione. 

Nelle connessioni fra conduttori ed apparecchiature elettriche, i conduttori devono, quando necessita, 
essere dotati di capicorda ad attacco rotondo. 

Le giunzioni di cavi bt devono essere realizzate mediante sistemi certificati e rispondenti alle seguenti 
caratteristiche e specifiche: giunzioni realizzate entro involucri plastici isolanti di adeguata robustezza ed
autoestinguenti; isolante primario costituito da resina di tipo epossidico o poliuretanico, oppure gel 
polimerico reticolato a base siliconica; Classe 2 ottenuta con la combinazione di isolante primario (resina
o gel) e involucro esterno isolamento per cavi 0,6/1 kV; Temperatura massima di funzionamento 80 ° 
C; Protezione assoluta del giunto ( IP 68 ) anche in caso di sommersione della muffola. Elementi di un 
impianto di terra.

Cavi solari
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I cavi di bassa tensione esposti alla radiazione solare (tutti di sezione pari a 6 mm2) dovranno essere 
del tipo Tecsun, Radox (marchi registrati) o equivalenti tipo H1Z2Z2-K e conformi alle CEI EN 50618 
IMQ. 

Nella realizzazione dell’intervento si intendono sempre compresi: 

- connettori MC4 omologati TUV IP67; 

Cavidotti

I cavidotti nei tratti interrati o esterni dovranno essere realizzati mediante:

- corrugato flessibile/rigido in PVC marchio IMQ, CE

- canaletta rigida in PVC marchio IMQ, CE

Cassetta di derivazione

Per gli impianti sottotraccia le cassette di derivazione e di passaggio, dovranno essere del tipo ad 
incasso di dimensioni adeguate al diametro dei tubi ed alla sezione e numero dei conduttori, e avranno 
il coperchio di chiusura in resina fissata con viti; per quelli in vista le cassette saranno in pvc con 
coperchio in polipropilene, o nel caso di coperchio trasparente in policarbonato, con grado di protezione
IP55 dotate di chiusura del coperchio con viti isolanti ad un quarto di giro con indicazione I-O che 
permettano di mantenere il coperchio fissato alla cassetta in un punto in condizione di cassetta aperta 
per manutenzione. 

I raccordi tubo-scatola o tubo-apparecchiature dovranno sempre essere effettuati a mezzo di 
pressatubo. Per gli impianti eseguiti con l’impiego di canaline le derivazioni saranno ottenute con 
cassette stagne raccordate con pressacavi. 

Nelle cassette di derivazione lo spazio occupato dai morsetti e dai cablaggi non deve superare il 50% 
del massimo disponibile. Le derivazioni dei circuiti di distribuzione dovranno essere eseguite con 
tubazioni protettive distinte per ciascuno apparecchio derivato (interruttore, deviatore, presa, ecc.). Le 
curve dovranno essere sagomate a caldo per diametri fino a 25 mm. 

Le cassette di derivazione saranno resistenti al fuoco secondo le Norme CEI 64-8, Cap. VII, tabella IV 
ed avranno le seguenti caratteristiche: 

Cassette di derivazione per installazione in ambienti ordinari 

- esecuzione da incasso; 

- costruzione in resina termoplastica; 

- forma rettangolare; 

- coperchio con sistema di chiusura con viti; 

- accessori di installazione: piastrine di accoppiamento, separatori interni. 

- le forme rettangolari o quadrate devono avere le seguenti dimensioni minime : 100x100x50, 
120x100x50,150x120x70, 240x200x90, 370x300x120 

Nell’esecuzione degli impianti si dovranno prima mettere in opera tubi e scatole, e poi, chiesto ed 
ottenuto il benestare della Direzione Lavori, introdurre i conduttori.

Interruttori per l’Impianto elettrico 
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L’interruttore generale e le apparecchiature oggetto della fornitura saranno progettate, costruite e 
collaudate in conformità alle Norme CEI (Comitato Elettrotecnico Italiano), IEC (International Electrical 
Code) in vigore. 

Detta rispondenza dovrà essere certificata dal costruttore, dopo verifiche e prove di officina previste 
dalle norme CEI, come precisato nei paragrafi seguenti. 

Quanto prescritto in questo paragrafo vale per tutti i quadri in fornitura, salvo diverse precisazioni. 

Dovranno essere rispettate le normative, IEC 439.1 (CEI 17-13/1) e IEC 529 (CEI 70-1), riguardanti le 
apparecchiature di protezione e di manovra per bassa tensione, costruzione di serie AS e non di serie 
ANS; devono inoltre adempiere alle richieste antinfortunistiche contenute nel D.Lgs. 81 del 2008 ed alla 
legge n. 186 del 1/3/1968. 

Tutti i componenti sia elettrici che elettronici devono essere contraddistinti da targhette di 
identificazione conformi a quanto indicato negli schemi funzionali.

Pannelli a LED

L’illuminazione interna ai locali sarà garantita mediante l'installazione di corpi illuminanti con sorgenti 
luminose a LED in esecuzione normale per applicazione a soffitto.

La struttura degli apparecchi deve garantire la dissipazione del calore accumulato, durante il normale 
funzionamento, all’interno della stessa, senza pregiudicare i componenti in essa contenuti; deve 
presentare caratteristiche di durabilità e stabilità, nel tempo, sia dal punto di vista elettrico che dal 
punto di vista termico, meccanico e funzionale; dovrà essere facilmente installabile e permettere una 
facilità manutentiva.

Tutti gli apparecchi di illuminazione devono essere conformi alle relative norme di prodotto e più 
precisamente: 

• norma CEI 34-21 EN 60598-1 Apparecchi di illuminazione – prescrizioni generali; 

• norma CEI 34-22 EN 60598-2-22, Apparecchi di illuminazione – prescrizioni particolari – apparecchi di 
emergenza; 

• norma CEI 34-23 EN 60598-2-1 Apparecchi di illuminazione – prescrizioni particolari – apparecchi fissi 
per uso generale; 

• norma CEI 34-159 CEI EN 62722-2-1 2016-12 Prestazioni degli apparecchi di illuminazione – Parte 2- 
1: Prescrizioni particolari per apparecchi di illuminazione a LED. 

• IEC 62471- Rischio fotobiologico.

Prese a muro e comandi luce

I pulsanti e le prese saranno del tipo modulare con fissaggio a scatto su telai rettangolari, in materiale 
termoplastico, fissati con viti alla cassette di contenimento tipo 503 e 504.  

Trattandosi di impianto a parete i pulsanti e le prese saranno del tipo componibile con fissaggio a scatto
su telaio in plastica con coperchio atto a garantire, il grado di protezione adeguato al luogo di 
installazione. 

Tutti gli organi di comando del tipo civile devono avere una portata non inferiore a 10A e tensione 
nominale 230V, quelli dotati di protezione dalle sovracorrenti devono possedere un potere di 
interruzione minimo 3KA alla tensione di 250V 50Hz e saranno del tipo unipolare con neutro apribile. Le
prese di corrente a spina dovranno di norma avere contatti di terra centrali ed essere adatte per spinotti
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tondi diametro 4 mm. quelle da 10A e diametro 5 mm. quelle da 16 A, essere dotate di schermo di 
sicurezza mobile che impedisca l’inserimento di un qualsiasi corpo filiforme che possa venire a contatto 
con parti in tensione, al fine di assicurare il grado di protezione contro i corpi estranei non inferiore a IP
21 e di morsetti a piastrina con viti imperdibili. Nel cablaggio del tipo (entra-esci) i morsetti devono 
essere adatti a tale scopo, questo tipo di collegamento è concesso per un numero di prese non 
superiore a 2.

Norme di riferimento: 

CEI 23-5: Prese a spina per usi domestici e similari 

CEI 23-9: Apparecchi di comando non automatici (interruttori) per installazione fissa per uso domestico 
e similare: Prescrizioni generali

Documentazione

La ditta installatrice dovrà rilasciare alla stazione appaltante apposita documentazione, redatta secondo 
le vigenti disposizioni in materia, comprovante la corretta realizzazione ed installazione dell’impianto e 
dei suoi componenti secondo il progetto esecutivo. Insieme alla precitata documentazione la ditta 
installatrice deve inoltre consegnare alla stazione appaltante copia del progetto utilizzato per 
l’installazione, completo del manuale di uso e manutenzione dello stesso.

Collaudi

 

Il collaudo deve includere le seguenti operazioni: 

- L’accertamento della rispondenza della installazione al progetto esecutivo presentato. 

- La verifica della conformità dei componenti utilizzati alle disposizioni normative richiamate dal presente
elaborato. 

- La verifica della posa in opera “a regola d’arte”. 

- L’esecuzione delle prove specifiche di seguito elencate:

Prove di funzionalità delle apparecchiature elettriche;

Misura della resistenza di terra dell’impianto elettrico, dei tempi di intervento delle protezioni 
differenziali e delle relative correnti, dei tempi di intervento delle protezioni magnetotermiche.

SPECIFICHE OPERE IMPIANTO IDRAULICO

Opere idrico-sanitarie

La produzione dell’acqua calda sanitaria avverrà attraverso due boilers in grado di operare 
separatamente per bagno uomini e donne.
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Per il dimensionamento delle tubazioni si è fatto riferimento alla portata acqua alle utilizzazioni nelle 
condizioni più sfavorevoli considerando erogazione contemporanea di acqua calda e fredda: 

                                                              Unità di carico 

                                        Acqua calda   Acqua fredda   Contemporaneità 

lavabo                                     1.00                1.00                 2.00 

vaso con cassetta                    1.00                 ..                     2.00 

Doccetta wc Disabile             1.00                1.00                 1.00

Doccia                                    1.50                1.50                 2.00

    • Percentuale di contemporaneità: come da Norma UNI 9182; 

    • Pressione agli apparecchi: pressione minima non inferiore a 100 kPa; 

    • pressione massima 500 kPa; 

    • Velocità acqua nelle tubazioni: in funzione del diametro delle tubazioni secondo le prescrizioni della 
Norme UNI 9182; 

    • Rete di scarico acque nere: Le portate delle singole utilizzazioni ed i diametri delle tubazioni non 
devono avere valori inferiori ai minimi indicati nella seguente tabella: 

Unità di scarico ( Sistema I - UNI EN 12056-2) 

- vaso con cassetta 2 (l/s) unità di scarico 

- lavabo 0.5 (l/s) unità di scarico 

- doccia 0.5 (l/s) unità di scarico 

Diametro minimo scarico apparecchi (tubazioni in PEAD) 

- vaso con cassetta  110 scarico 
- doccia  50 scarico 
- lavabo  50 scarico 

Pendenza delle reti di scarico orizzontali: Non inferiore al 1.0 %. 

Con riferimento a quanto verrà più avanti estesamente specificato formano oggetto del contratto e sono
comprese in appalto le seguenti opere ed interventi che vengono elencate a mero tipo esemplificativo 
intendendosi che trattandosi di opera a corpo si devono intendere compresi e compensati nel prezzo 
globalmente offerto dall’Appaltatore tutti gli oneri necessari ed anche semplicemente utili per dare le 
opere compiute in tutte le loro parti ai sensi delle vigenti disposizioni di Legge. 

- tutti i collegamenti con le reti esterne fino al punto di allacciamento al confine di proprietà; 

- tutte le opere edili necessarie per la installazione degli impianti oggetto del presente appalto; 
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- la protezione, in corso d’opera, con malta cementizia di tutte le tubazioni di nuova installazione 
correnti a pavimento 

- gli isolamenti delle tubazioni secondo le vigenti disposizioni di Legge o di Capitolato se più specifiche o
restrittive 

- la installazione completa di tutti i dispositivi necessari dei gruppi di sfogo aria e degli scarichi delle reti 
che dovranno essere installati in posizioni idonee per garantire il loro corretto funzionamento 

- l’installazione dei compensatori di dilatazione e dei punti fissi ( ove necessario) 

- la installazione del valvolame di taratura ed intercettazione delle reti di tubazioni 

- la installazione delle ispezioni sulle reti di scarico da prevedere in punti idonei onde consentirne la 
sicura efficacia 

- la predisposizione di monografie con le istruzioni per la gestione degli impianti, complete dei dati per 
la esecuzione degli interventi di manutenzione, le descrizioni di funzionamento, l’elencazione dei pezzi di
ricambio e tutti gli aggiornamenti dei calcoli di dettaglio se necessari a parere della D.L. 

- l’assistenza per l’avviamento ed il funzionamento iniziale degli impianti per tutto il tempo necessario 
alla completa messa a regime degli stessi; 

- la rimozione delle parti di impianto e delle apparecchiature non rispondenti alle specifiche di progetto 
con conseguente trasporto a discarica

Documentazione

La ditta installatrice dovrà rilasciare alla stazione appaltante apposita documentazione, redatta secondo 
le vigenti disposizioni in materia, comprovante la corretta realizzazione ed installazione dell’impianto e 
dei suoi componenti secondo il progetto esecutivo. Insieme alla precitata documentazione la ditta 
installatrice deve inoltre consegnare alla stazione appaltante copia del progetto utilizzato per 
l’installazione, completo del manuale di uso e manutenzione dello stesso.

Dovrà essere fornita copia delle dichiarazioni Fgas sia per i climatizzatori che per i boiler PDC.

Collaudi

 

Il collaudo deve includere le seguenti operazioni: 

- L’accertamento della rispondenza della installazione al progetto esecutivo presentato. 

- La verifica della conformità dei componenti utilizzati alle disposizioni normative richiamate dal presente
elaborato. 

- La verifica della posa in opera “a regola d’arte”. 

- L’esecuzione delle prove specifiche di seguito elencate:

Una volta assemblato il circuito frigorifero, occorre eseguire la procedura di messa in pressione e per la 
ricerca di eventuali fughe. 

Per l’esecuzione dell’operazione occorre collegare una bombola di azoto anidro all’attacco di servizio 
della linea del gas tramite un flessibile ed un riduttore di pressione. 

Quindi si devono aprire il rubinetto della bombola e il riduttore di pressione fino a portare a 3 bar la 
pressione nel circuito e poi chiudere la bombola. Se dopo 3 minuti la pressione non scende, significa 
che non ci sono fughe di entità significativa e che la pressione può essere innalzata fino a 30 bar. 
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Se dopo aver richiuso la bombola la pressione rimane costante per 24 ore, la prova può considerarsi 
superata. 

In caso opposto è bene attuare una ricerca delle fughe applicando, sui giunti eseguiti, una soluzione 
saponata e verificando che non si formino bolle. Qualora la pressione scendesse e la ricerca di fughe 
con il sistema della soluzione saponata non dia alcun risultato, si può inserire nel circuito un po’ di 
refrigerante che dovrà circolare e successivamente identificare il punto di fuga mediante un cercafughe.
Esclusa la presenza di ogni punto di fuga, il circuito dovrà essere messo in vuoto e disidratato in modo 
da estrarre ogni traccia d’aria, azoto e umidità.

A questo punto sarà possibile immettere il gas nel circuito, avviare l’impianto e procedere con le prove 
di funzionalità sia con il comando a filo che con il comando remoto, verificare gli assorbimenti delle 
macchine e con la sonda a filo caldo controllare la velocità e la temperatura di diffusione dell’aria e le 
portate d’aria trattate.

Normative di riferimento

UNI 10339-2008 “Impianti aeraulici ai fini del benessere”;

UNI 14825-2016 “Condizionatori d'aria, refrigeratori di liquido e pompe di calore, con compressore 
elettrico, per il riscaldamento e il raffrescamento degli ambienti - Metodi di prova e valutazione a carico 
parziale e calcolo del rendimento stagionale”.

UNI 9182-2014 “Impianti di alimentazione e distribuzione d’acqua calda e fredda”

Art. 62. Materiali e prodotti per uso strutturale 

I materiali ed i prodotti utilizzati per uso strutturale, devono rispondere ai requisiti di cui al capitolo 11 
del D.M. 17.01.2018 “Norme tecniche per le costruzioni”. 
I prodotti ed i componenti utilizzati per le opere strutturali devono essere chiaramente identificati in 
termini di caratteristiche meccanico-fisico-chimiche indispensabili alla valutazione della sicurezza e 
dotati di idonea qualificazione, così come specificato al cap. 11 del D.M. 17.01.2018 “Aggiornamento 
delle Norme tecniche per le costruzioni”. 
I materiali ed i prodotti, per poter essere utilizzati nelle opere strutturali, devono essere sottoposti a 
procedure e prove sperimentali di accettazione.  
Le prove e le procedure di accettazione sono definite nelle parti specifiche del D.M. 17.01.2018 
riguardanti i materiali. 

Art. 66. Tracciamenti 

Prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore ha l'obbligo di eseguire la picchettazione completa delle opere 
da eseguire in maniera che possano essere determinati con le modine i limiti degli scavi e degli 
eventuali riporti in base ai disegni di progetto allegati al contratto ed alle istruzioni che la direzione dei 
lavori potrà dare sia in sede di consegna che durante l'esecuzione dei lavori; ha, altresì, l'obbligo della 
conservazione dei picchetti e delle modine. 

Art. 67. Scavi in genere 

Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere eseguiti 
secondo i disegni di progetto e la relazione geologica e geotecnica di cui al D.M. 11.03.88, nonché 
secondo le particolari prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo dalla direzione dei lavori. 
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Nell'esecuzione degli scavi in genere l’Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire scoscendimenti
e franamenti, restando esso, oltreché totalmente responsabile di eventuali danni alle persone e alle 
opere, altresì obbligato a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie franate. 
L'Appaltatore dovrà inoltre provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie del terreno
siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi. 
Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte (a giudizio 
insindacabile della Direzione dei lavori), ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate fuori della 
sede del cantiere, alle pubbliche discariche ovvero su aree che l’Appaltatore dovrà provvedere a 
rendere disponibili a sua cura e spese. 
Qualora le materie provenienti dagli scavi debbano essere successivamente utilizzate, esse dovranno 
essere depositate in pubblica discarica se eccedenti le necessità di cantiere previo assenso della 
Direzione dei. In ogni caso le materie depositate non dovranno essere di danno ai lavori, alle proprietà 
pubbliche o private ed al libero deflusso delle acque scorrenti in superficie. 
La Direzione Lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in 
contravvenzione alle precedenti disposizioni. 
Qualora i materiali siano ceduti all'appaltatore, si applica il disposto dell’art. 36, comma 3 del Capitolato
Generale. 

Art. 68. Scavi di sbancamento 

Per scavi di sbancamento o sterri andanti s'intendono quelli occorrenti per lo spianamento o 
sistemazione del  terreno su  cui dovranno sorgere le opere in progetto, per tagli di terrapieni, per la 
formazione di piani di appoggio per platee di fondazione, vespai, rampe incassate, trincee stradali, ecc.,
e in generale tutti quelli eseguiti a sezione aperta su vasta superficie ove sia possibile l'allontanamento 
delle materie di scavo evitandone il sollevamento, sia pure con la formazione di rampe provvisorie. 
Se lo scavo dovesse risultare aperto su di un lato e non ne venisse ordinato lo scavo a tratti, il punto 
più depresso sarà quello terminale. 
Saranno pertanto considerati scavi di sbancamento anche quelli che si trovano al di sotto del piano di 
campagna o dal piano stradale di progetto (se inferiore al primo), quando gli scavi rivestano i caratteri 
sopra accennati. 

Art. 69. Scavi di fondazione o in trincea 

Per scavi di fondazione in generale si intendono quelli incassati ed a sezione ristretta necessari per dar 
luogo ai muri o pilastri di fondazione propriamente detti. 
In ogni caso saranno considerati come scavi di fondazione quelli per dar luogo alle fogne, condutture, 
fossi e cunette. 
Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione dovranno essere spinti fino alla
profondità che dalla Direzione Lavori verrà ordinata all'atto della loro esecuzione, tenendo in debito 
conto le istruzioni del D.M. 11.03.88. 
Le profondità, che si trovano indicate nei disegni, sono perciò di stima preliminare e l'Amministrazione 
appaltante si riserva piena facoltà di variarle nella misura che reputerà più conveniente, senza che ciò 
possa dare all'Appaltatore motivo alcuno di fare eccezioni o domande di speciali compensi, avendo egli 
soltanto diritto al pagamento del lavoro eseguito, coi prezzi contrattuali stabiliti per le varie profondità 
da raggiungere. 
È vietato all'Appaltatore, sotto pena di demolire il già fatto, di por mano alle murature prima che la 
Direzione dei lavori abbia verificato ed accettato i piani delle fondazioni. 
I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere che cadono sopra 
falde inclinate, dovranno, a richiesta della Direzione dei lavori, essere disposti a gradini ed anche con 
determinate contropendenze. 
Compiuta la muratura di fondazione, lo scavo che resta vuoto, dovrà essere diligentemente riempito e 
costipato, a cura e spese dell'Appaltatore, con le stesse materie scavate, sino al piano del terreno 
naturale primitivo. 
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Gli scavi per fondazione dovranno, quando occorra, essere solidamente puntellati e sbadacchiati con 
robuste armature, in modo da proteggere contro ogni pericolo gli operai, ed impedire ogni 
smottamento di materia durante l'esecuzione tanto degli scavi che delle murature. 
L'Appaltatore è responsabile dei danni ai lavori, alle persone, alle proprietà pubbliche e private che 
potessero accadere per la mancanza o insufficienza di tali puntellazioni e sbadacchiature, alle quali egli 
deve provvedere di propria iniziativa, adottando anche tutte le altre precauzioni riconosciute 
necessarie, senza rifiutarsi per nessun pretesto di ottemperare alle prescrizioni che al riguardo gli 
venissero impartite dalla Direzione dei Lavori. 
Col procedere delle murature l'Appaltatore potrà recuperare i legnami costituenti le armature, 
sempreché non si tratti di armature formanti parte integrante dell'opera, da restare quindi in posto in 
proprietà dell'Amministrazione; i legnami però, che a giudizio della Direzione dei lavori, non potessero 
essere tolti senza pericolo o danno del lavoro, dovranno essere abbandonati negli scavi. 

Art. 70. Scavi subacquei e prosciugamento 

Se l'Appaltatore, in caso di filtrazioni o acque sorgive, non potesse far defluire l'acqua naturalmente 
dagli scavi in genere e da quelli di fondazione, malgrado l'osservanza delle prescrizioni di cui sopra 
(Scavi in genere), è in facoltà della Direzione dei Lavori di ordinare, secondo i casi e quando lo riterrà 
opportuno, l'esecuzione degli scavi subacquei, oppure il prosciugamento. 
Sono considerati come scavi subacquei soltanto quelli eseguiti in acqua a profondità maggiore di 20 cm
sotto il livello costante a cui si stabiliscono le acque sorgive nei cavi, sia naturalmente, sia dopo un 
parziale prosciugamento ottenuto con macchine o con l'apertura di canali di drenaggio. 
Il volume di scavo eseguito in acqua, sino ad una profondità non maggiore di 20 cm dal suo livello 
costante. verrà perciò considerato come scavo in presenza d'acqua, ma non come scavo subacqueo. 
Quando la Direzione dei lavori ordinasse il mantenimento degli scavi in asciutto sia durante 
l'escavazione, sia durante l'esecuzione delle murature o di altre opere di fondazione, gli esaurimenti 
relativi verranno eseguiti in economia, e l'Appaltatore, se richiesto, avrà l'obbligo di fornire le macchine 
e gli operai necessari. Per i prosciugamenti praticati durante l'esecuzione delle murature, l’Appaltatore 
dovrà adottare tutti quegli accorgimenti atti ad evitare il dilavamento delle malte. 

Art. 71. Demolizioni e rimozioni 

Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia parziali che complete, devono essere eseguite con 
ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue murature da prevenire 
qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi o disturbo. 
Rimane pertanto vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere trasportati o
guidati in basso, e di sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali di risulta dovranno 
essere opportunamente bagnati. 
Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie puntellature
per sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i materiali risultanti, i 
quali devono ancora potersi impiegare nei limiti concordati con la Direzione dei lavori, sotto pena di 
rivalsa di danni a favore dell'Ente Appaltante. 
Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per mancanza 
di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, 
saranno pure a cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso, ricostruite e rimesse in pristino le 
parti indebitamente demolite. 
Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei lavori, devono essere 
opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati 
dalla Direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli sia nella pulizia, sia nel trasporto, sia nel 
loro assestamento e per evitarne la dispersione. 
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Detti materiali restano tutti di proprietà dell'Amministrazione, la quale potrà ordinare all’Appaltatore di 
impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, ai sensi dell'articolo 36 del vigente Capitolato 
Generale, con i prezzi indicati nell'elenco. 
I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni, devono sempre dall'Appaltatore essere 
trasportati fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche. 

Art. 72. Rilevati e reinterri 

Rilevati in genere 
Per la formazione dei rilevati o per qualunque opera di rinterro, ovvero per riempire i vuoti tra le pareti 
degli scavi e le murature, o da addossare alle murature, e fino alle quote prescritte dalla Direzione dei 
lavori, si impiegheranno in generale, e, salvo quanto segue, fino al loro totale esaurimento, tutte le 
materie provenienti dagli scavi di qualsiasi genere eseguiti per quel cantiere, in quanto disponibili ed 
adatte, a giudizio della Direzione dei lavori, per la formazione dei rilevati. 
Quando venissero a mancare in tutto o in parte i materiali di cui sopra, si preleveranno le materie 
occorrenti ovunque l'Appaltatore crederà di sua convenienza, purché i materiali siano riconosciuti idonei
dalla Direzione dei lavori. 
Per rilevati e rinterri da addossarsi alle murature, si dovranno sempre impiegare materie sciolte, o 
ghiaiose. restando vietato in modo assoluto l'impiego di quelle argillose e, in generale di tutte quelle 
che con l'assorbimento di acqua si rammolliscono e si gonfiano generando spinte. 
Nella formazione dei suddetti rilevati, rinterri e riempimenti dovrà essere usata ogni diligenza perché la 
loro esecuzione proceda per strati orizzontali di eguale altezza, disponendo contemporaneamente le 
materie bene sminuzzate con la maggiore regolarità e precauzione, in modo da caricare uniformemente
le murature su tutti i lati e da evitare le sfiancature che potrebbero derivare da un carico male 
distribuito. 
Le materie trasportate in rilevato o rinterro con vagoni, automezzi o carretti non potranno essere 
scaricate direttamente contro le murature, ma dovranno depositarsi in vicinanza dell’opera per essere 
riprese poi al momento della formazione dei suddetti rinterri. Per tali movimenti di materie dovrà 
sempre provvedersi alla pilonatura delle materie stesse, da farsi secondo le prescrizioni che saranno 
indicate dalla Direzione dei lavori. 
È vietato addossare terrapieni a murature di fresca costruzione. 
Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata od imperfetta 
osservanza delle prescrizioni del presente articolo, saranno a completo carico dell'Appaltatore. 
È obbligo dell'Appaltatore, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati durante la loro costruzione, 
quelle maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinché all'epoca del collaudo i 
rilevati eseguiti abbiano dimensioni non inferiori a quelle ordinate. 
L'Appaltatore dovrà consegnare i rilevati con scarpate regolari e spianate, con i cigli bene allineati e 
profilati e compiendo a sue spese, durante l'esecuzione dei lavori e fino al collaudo, gli occorrenti 
ricarichi o tagli, la ripresa e la sistemazione delle scarpate e l'espurgo dei fossi. 
La superficie del terreno sulla quale dovranno elevarsi i terrapieni, sarà previamente scoticata, ove 
occorra, e se inclinata sarà tagliata a gradoni con leggera pendenza verso il monte. 

Art. 73. Calcestruzzi in genere 

Per l'esecuzione di opere in calcestruzzo l'Impresa dovrà attenersi alle prescrizioni stabilite dalle vigenti 
"Norme per le prove di accettazione degli agglomerati idraulici e per l'esecuzione delle opere in 
conglomerato cementizio" ed in particolare alle prescrizioni contenute nella Legge 05.11.71 n° 1086 e 
D.M. 17.01.2018 d.P.R. n. 380 del 2001) e ss.mm.ii..  
La confezione del calcestruzzo avverrà per impasti risultanti dalla mescolanza di circa mezzo metro 
cubo per volta, usando i prescritti materiali nelle proporzioni previste nell'elenco prezzi, salvo diverse 
disposizioni, scritte dalla data della Direzione Lavori. 
Il volume della sabbia e della ghiaia sarà misurato con la più grande esattezza mediante apposite casse
di forma geometrica in legno o muratura, non mai su terreno nudo. 
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Si farà dapprima la mescolanza a secco della sabbia col cemento o la calce, si aggiungerà poi la ghiaia 
od il ghiaietto mescolando nuovamente ed intimamente la massa col badile o col tridente versando in 
seguito per aspersione il minimo quantitativo di acqua possibile che sarà determinato volta per volta 
secondo il grado di umidità, la stagione e la natura dell'opera da eseguirsi. 
Si eseguirà infine l'impasto con la massima diligenza e celerità possibile finchè ogni grano sia 
interamente avviluppato di malta e ne risulti di una regolare pastosità. 
L'Impresa potrà di preferenza impiegare impastatrici meccaniche nella preparazione del calcestruzzo. 
L'impasto appena preparato e pronto dovrà essere versato in opera, non ammettendo in modo assoluto
l'impiego del calcestruzzo che avesse già cominciato a far presa. 
E' assolutamente vietato di gettare i calcestruzzi contro terra, salvo che per i sottofondi e fondazioni e 
per il riempimento degli eventuali vani residuati fra il terreno e il manufatto, dopo l'esecuzione di 
questi. 
Anche in questi casi ciò potrà però avvenire soltanto dietro espresso ordine scritto e nelle forme e limiti 
stabiliti dalla Direzione Lavori. 
Le forme e i casseri di legno, le armature e centinature di volte, solette e simili dovranno avere la 
necessaria robustezza e uniformità per poter resistere alla pressione della massa plastica del 
calcestruzzo durante la pistonatura. 
Negli scavi da riempire o nelle forme all'uopo preparate il calcestruzzo sarà versato per strati successivi 
di altezza non maggiore di cm. 15 ed ivi accuratamente compresso con pestelli di peso o di diametro 
opportuno conforme a prescrizioni della Direzione Lavori, e sino ad ottenere il rifiuto della massa verso 
le pareti e gli spigoli che dovranno, ad opera finita, risultare perfettamente regolari. Le cavità che dopo 
il disarmo delle forme restassero eccezionalmente nel getto dovranno essere riempite con malta di 
cemento per intonaci. 
Allorchè l'intera gettata del calcestruzzo per l'esecuzione di una data opera non si potesse compiere in 
una stessa giornata si dovrà, prima di procedere alla ripresa del lavoro, pulire accuratamente la 
superficie della gettata precedentemente eseguita, eventualmente scalpellarla, a giudizio e dietro 
prescrizione della D.L.; e poi bagnarla con malta liquida di puro cemento. Prima del disarmo e anche 
dopo, per qualche tempo, si bagnerà giornalmente la muratura, specialmente nei mesi estivi. 
Il disarmo delle armature di legname, forme, centine, non potrà essere fatto in genere, prima che il 
calcestruzzo abbia raggiunto un sufficiente grado di maturazione. 
Avvenuto il disarmo, la superficie delle opere sarà regolarizzata con malta cementizia. 
L'applicazione si farà previa pulitura e lavatura della superficie delle gettate e la malta dovrà essere ben
conguagliata con cazzuola e fratazzo, con l'aggiunta di opportuno spolvero di cemento puro. 

Art. 74. Impasti di conglomerato cementizio 

Gli impasti di conglomerato cementizio dovranno essere eseguiti in conformità di quanto  previsto nel 
D.M. 17.01.2018. 
La distribuzione granulometrica degli inerti, il tipo di cemento e la consistenza dell'impasto, devono 
essere adeguati alla particolare destinazione del getto ed al procedimento di posa in opera del 
conglomerato. 
Il quantitativo d'acqua deve essere il minimo necessario a consentire una buona lavorabilità del 
conglomerato tenendo conto anche dell'acqua contenuta negli inerti. 
Partendo dagli elementi già fissati il rapporto acqua-cemento, e quindi il dosaggio del cemento, dovrà 
essere scelto in relazione alla resistenza richiesta per il conglomerato. 
L'impiego degli additivi dovrà essere subordinato all'accertamento della assenza di ogni pericolo di 
aggressività. 
L'impasto deve essere fatto con mezzi idonei ed il dosaggio dei componenti eseguito con modalità atte 
a garantire la costanza del     proporzionamento previsto in sede di progetto. 
Per i calcestruzzi preconfezionati si fa riferimento a quanto previsto dal D.M. 17.01.2018. 

Art. 75. Casserature 
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Le  paratie o casseri di legname, occorrenti per il contenimento del conglomerato per l'esecuzione del 
previsto getto, possono essere formati con pali, tavoloni o palanche infissi nel suolo, e con longarine o 
filagne di collegamento disposti in uno o più ordini (a distanza conveniente) della qualità e dimensioni 
necessarie. 
I tavoloni debbono essere battuti a preciso contatto l'uno con l'altro; ogni palo o tavolone che si spezzi 
sotto la battitura, o che nella discesa devii dalla verticale, deve essere dall'Appaltatore a sue spese 
estratto e sostituito, o rimesso regolarmente se ancora utilizzabile. 
Le teste dei pali e dei tavoloni, previamente spianate, devono essere a cura e spese dell'Impresa 
munite di adatte cerchiature di ferro, per evitare  scheggiature o altri guasti che possono essere causati
dai colpi di maglio. 
Quando la Direzione dei lavori lo giudichi necessario, le punte dei pali, o dei tavoloni, debbono  essere 
munite  di puntazza  di ferro. Le teste delle palancole debbono essere portate regolarmente al livello 
delle longarine, recidendone la parte sporgente, dopo la loro infissione fino a rifiuto. 
Quando non sia opportuno procedere come sopra indicato, i tavoloni e le palancole, anzichè infissi, 
possono essere posti orizzontalmente, sulla fronte dei pali infissi verticalmente, verso lo scavo e 
possono essere assicurati ai  pali stessi con  robusta chiodatura, in  modo da formare  una parete 
resistente, mentre si deve provvedere a collegare con tiranti le due linee opposte di pali per mantenere
la larghezza prevista  del getto  durante il versamento del calcestruzzo. 
Le casseforme vanno dimensionate in relazione all'opera da costruire: se di legname, devono essere di 
pino o di abete. La struttura e le dimensioni delle parti costituenti i casseri devono essere tali da 
assicurare la indeformabilità sotto la spinta del calcestruzzo fresco, nonchè la tenuta. 
L'Impresa, a richiesta della Direzione dei lavori, dovrà variare e irrobustire la struttura delle casseforme:
nessun compenso spetta all'Impresa per le variazioni e le modifiche in tal senso richieste. 

Art. 76. Controlli sui materiali strutturali 

Per i controlli sul conglomerato cementizio ci si atterrà a quanto previsto dal D.M. 17.01.2018. 
Per i controlli su acciai (per opere in c.a., in c.a.p. , strutture metalliche) ci si atterrà a quanto 
previsto dal D.M. 17.01.2018. Per i controlli su legname per strutture ci si atterrà a quanto previsto 
dal D.M. 17.01.2018. 

Art. 77. Norme di esecuzione per opere strutturali  

Nell'esecuzione delle opere strutturali, l'Appaltatore dovrà attenersi strettamente a tutte le norme 
contenute nella Legge 05.11.71 n°1086 e nel D.M. 17.01.2018, d.P.R. n. 380 del 2001).   
In particolare si fa riferimento alle norme di esecuzione previste dal D.M. 17.01.2018. 

Art. 78. Collaudo statico 

Tutte le parti strutturali facenti parte dell'opera appaltata dovranno essere sottoposte a collaudo 
statico, eseguito da un ingegnere o da un architetto, iscritto all'albo da almeno 10 anni, che non sia 
interessato in alcun modo nella progettazione, direzione od esecuzione delle opere, nominato dall'ente 
appaltante. 
Per le modalità di esecuzione del collaudo statico si fa riferimento al D.M. 17.01.2018, Cap. 9. 

     

PROGETTISTA e DL
       Stresa, 15 dicembre 2025                                    geom. Paolo Longoni
      REV001, 20 marzo 2026

               documento firmato digitalmente
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Allegato «C» ELENCO DEGLI ELABORATI INTEGRANTI IL PROGETTO
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